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Diciassette punti in clas-
sifica per la Casertana 
che nel turno scorso ha 
sconfitto il Siracusa. Una 
partita non semplice e le 
previsioni della vigilia del 
tecnico rossoblù Coppitel-
li si sono rivelate esatte. 
A dispetto della posizione 
di classifica che occupa-
no, i siciliani a Caserta, 
hanno dimostrato che non 
meritano assolutamente 
l'ultimo gradino del podio. 
C'è voluto il quinto sigillo 
stagionale di Bentivegna 

su calcio di rigore a metà 
della ripresa per avere 
ragione della compagine 
biancazzurra che in più di 
un'occasione ha cercato 
la via della rete trovando, 
ad inizio match, uno stre-
pitoso De Lucia sulla sua 
strada.
Archiviato il match con il 
Siracusa, alle porte c'è la 
"partita" con la Salernita-
na. Chi ama la Casertana 
conosce bene cosa signifi-
ca questo derby. La Saler-
nitana ritornata nell'infer-

no della Serie C dopo più 
di dieci anni di Serie A e 
di Serie B, ha come obiet-
tivo primario il ritorno in 
ben altri campionati, ma 
questa partita, così come 
accaduto per il passato, 
ha spesso rappresentato 
uno ostacolo difficile da 
superare, come hanno 
raccontato protagonisti 
della storia rossoblù nelle 
interviste di pagina tre.
La Salernitana è squadra 
attrezzata per la vittoria 
del campionato anche se 

a Catania, altra possibi-
le candidata alla promo-
zione, ha incassato una 
sconfitta senza attenuanti, 
quindi contro la Casertana 
vorrà riprendersi la testa 
della classifica. Non sarà 
facile, almeno da quelli 
che sono i programmi del-
la vigilia. 
L'Arechi sarà una bolgia 
con circa diecimila tifosi 
attesi tra quota abbonati e 
paganti. Anche a Salerno 
il derby con la Casertana 
ha un sapore particolare, e 

proprio gli obiettivi diver-
si: la Salernitana deve vin-
cere il campionato, , men-
tre la leggerezza di non 
avere assilli per i rossoblù 
potrebbero rappresentare 
la chiave di volta per della 
gara. La Casertana ha di-
mostrato di potersela gio-
care contro tutti, c'è anche 
il rientro di Proia e anche 
se Coppitelli, così come di-
chiarato, non ha un undici 
titolare fisso, ma sceglie 
sempre secondo l'avver-
sario il tipo di calciatore 

che gli garantisce maggio-
re garanzie. Entusiasmo e 
qualità del gruppo armi da 
non sottovalutare in que-
sta partita.
Peccato invece per i tifosi 
che non potranno essere 
al seguito della squadra, 
il decreto del Governo im-
pedisce la trasferta ai tifo-
si rossoblù per tre mesi. 
Ancora una volta quindi, 
si ritiene che questo sia il 
miglior modo possibile per 
evitare incidenti...

Enzo Di Nuzzo

Addio all’ora legale, torna quella solare. Nella notte tra 
sabato 25 e domenica 26 ottobre 2025, alle 3:00 del mat-
tino, le lancette dell’orologio dovranno essere spostate 
indietro di un’ora. Lo scopo principale di questa soluzio-
ne è sfruttare meglio le ore di luce naturale del tardo po-
meriggio e della sera, riducendo così la necessità di illu-
minazione artificiale e favorendo il risparmio energetico.

Ora solare, ecco quando 
spostare le lancette

RIECCO LA SALERNITANA
DERBY PER UOMINI VERI

Il prossimo numero del 
giornale sarà in edicola e 
nei punti di distribuzione 
VENERDì 31 OTTOBRE. 
Una scelta editoriale per 
garantire agli affezionati 
lettori e tifosi rossoblù 
una informazione aggior-
nata per l'anticipo della 
partita al Pinto di

CASERTANA
CATANIA

Il prossimo
numero del 
giornale sarà
in edicola
Venerdì 31

Bianconeri alla finestra nella settima giornata. Mercoledì 29 big match al PalaPiccolo con la Luiss Roma 

Primato solitario per la Juvecaserta
La Juvecaserta ai affaccia alla 
finestra del campionato da ca-
polista con un ottimo percor-
so netto nelle prime sei gior-
nate. Un avvio scoppiettan-
te per i bianconeri che conso-
lidano la candidatura ad un 
obiettivo importante in questo 
campionato. Come ha ribadi-
to lo stesso coach Lino Lar-
do, bisogna restare con i pie-
di per terra e lavorare sodo. 
La squadra è sicuramente so-
lida, completa in tutti i repar-
ti, ma il campionato è molto 
competitivo e bisognerà fa-
re ancora molti passi in avan-
ti per puntare al traguardo 
auspicato da tifosi e socie-

tà, e cioè la promozione in A2. 
C’è da dire che in questa pri-
ma fase i bianconeri hanno di-
sputato in casa quattro gare 
su sei con il PalaPiccolo qua-
si sempre pieno. Lo stesso co-
ach è stato molto pacato nella 
disamina post Chiusi in con-
ferenza stampa. “La risposta 
della squadra con Chiusi, no-
nostante gli infortuni è stata 
molto positiva. Non abbiamo 
giocato molto bene con alcune 
imprecisioni in attacco ma ab-
biamo superato una squadra 
che a mio avviso è competitiva 
e ben allenata – ha sottolinea-
to il coach - Abbiamo vinto con 
il collettivo mettendo carattere 

e cuore nel match con giocate 
importanti nei momenti topici 
del match. Ci godiamo questa 
sesta vittoria stagionale an-
che se siamo consapevoli che il 
calendario ci ha dato una ma-
no. Vorrei ringraziare il pubbli-
co che ci sostiene moltissimo. 
Dobbiamo andare avanti co-
si anche se siamo consapevo-
li che il campionato è lunghis-
simo e difficile. Dobbiamo vo-
lare basso e tenere i piedi per 
terra. Grazie al turno di ripo-
so possiamo recuperare ener-
gie in attesa di un altro match 
molto importante con una si-
gnora squadra come la Luiss” 
Dunque sarà la compagine ca-

pitolina la prossima avversa-
ria dei bianconeri mercoledì 
29 ottobre (ore 20.30) al Pa-
laPiccolo, un avversario si-
curamente molto temibile. 
Insieme ai bianconeri, è l’uni-
ca  squadra ancora imbattuta 
del torneo ma ha solo otto pun-
ti all’attivo perché ha già osser-
vato il turno di riposo e dispute-
rà il 26 novembre il match con 
il Chiusi della prima giorna-
ta. Dunque un team tosto che 
ha battuto le due compagini di 
Imola, Pesaro e la PSA Casoria. 
La Luiss ha confermato molti 
elementi della passata stagio-
ne come le guardie-ala Falluc-
ca e Jovovic, le ali-pivot Salvio-
ni, Cucci, le ali Ferrara e Paoli-
ni, i play  Pasqualin e Bottelli. 
E’ arrivato l’esperto play-guar-
dia Fernandez, i due lunghi Syl-
la e Atamah e il play Casella. 
Un roster molto profondo e 
competitivo che può punta-
re sicuramente al salto di ca-
tegoria, obiettivo raggiun-
to nella stagione 2023-24. 
La guida tecnica è stata affidate 
ad Alex Righetti che nelle scor-
se due stagioni aveva ricoper-
to il ruolo di assistente. Righet-
ti ha un passato di giocatore ad 
alti livelli con il bronzo agli eu-
ropei in Svezia nel 2003 e l’ar-
gento olimpico ad Atene nel 
2004. L’esordio sulla panchina 
bianco-blu è stato positivo ma 
c’è tanta strada da fare anche 
per loro. Mercoledì ci sarà sicu-
ramente il tutto esaurito al Pa-
lazzetto di viale medaglie d’oro 
per un match che potrebbe da-

re delle indicazioni sul prosie-
guo del torneo. L’auspicio è che 
i bianconeri siano al completo 
con il pieno recupero di Matteo 
Laganà e Andrea Lo Biondo. 
Intanto la società comunica 
che sono in vendita i bigliet-
ti per la gara che la Paperdi 
Juvecaserta disputerà al pa-
laPiccolo mercoledì 29 con la 
Luiss Roma), valida per l’otta-
va giornata di andata del cam-

pionato di serie B nazionale. 
I tickets potranno essere acqui-
stati on line sul sito www.etes.
it e nei seguenti punti vendita 
della città di Caserta: Tickette-
ria (via Gemito 95), Chiosco 
Stadio - Caffè De Lucia (via-
le Medaglie d’oro 31), Bar 
Martucci (Via Roma).

Pino Pasquariello 
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L'AVVERSARIO 

INTERVISTE AL NOVANTESIMO

IL TURNO LA CLASSIFICA

BENEVENTO	 22
SALERNITANA	 22
CATANIA	 21
CASARANO	 18
CROTONE	 17
CASERTANA	 17
COSENZA	 16
MONOPOLI	 15
POTENZA	 13
LATINA	 12
ATALANTA U23	 11
SORRENTO	 11
TEAM ALTAMURA	 11
AUDACE CERIGNOLA	 10
FOGGIA	 10
GIUGLIANO	 9
AZ PICERNO	 9
TRAPANI (-8)	 8
CAVESE	 8
SIRACUSA	 3

Trapani-Audace Cerignola

Atalanta U23-AZ Picerno

Catania-Benevento

Cavese-Crotone

Cosenza-Potenza

Foggia-Team Altamura

Monopoli-Giugliano

SALERNITANA-CASERTANA

Siracusa-Casarano

Sorrento-Latina

Salernitana, vietato sbagliare: il derby con la Casertana 
per rialzarsi e riprendersi il comando della classifica

ma domenica allo stadio 
Arechi. I granata, reduci 
dalla delicata sconfitta di 
Catania, vogliono rialzar-
si subito per non perdere 
contatto con il Benevento 
capolista del girone C di 
Serie C. 

La squadra di mister 
Raffaele, seconda in clas-
sifica, è chiamata a dare 
un segnale di forza e ma-
turità dopo un passo falso 
che ha lasciato l’amaro in 
bocca a tifosi e ambiente. 
Le difficoltà sotto porta, 
unite a qualche disatten-
zione difensiva di troppo, 
hanno complicato un av-
vio di stagione che doveva 
segnare un ritorno ai ver-
tici del girone. Tuttavia, 
il derby con la Casertana 
rappresenta molto più di 
una semplice partita: è 
una prova d’orgoglio, una 
chiamata alla reazione 
per un gruppo che deve 
dimostrare compattezza e 
carattere. 

I Granata vogliono su-
bito rialzarsi e dimostra-
re di essere ancora una 
delle principali candidate 
alla promozione diretta 
in Serie B. La squadra di 
mister Raffaele occupa 

attualmente il secondo po-
sto in classifica nel girone 
C di Serie C, alle spalle 
del Benevento, e il der-
by di domenica all’Arechi 
rappresenta un crocevia 
fondamentale per resta-
re in scia ai giallorossi e 
consolidare le proprie am-
bizioni.

La settimana di lavoro 
a Pontecagnano è stata 
intensa e ricca di rifles-
sioni. Dopo il passo falso 
contro il Catania, l’obietti-
vo è ritrovare equilibrio e 
convinzione. Raffaele sta 
valutando se confermare 
il 3-4-1-2, schieramento 
che offre maggiore spinta 
offensiva, o se tornare al 
più solido 3-5-2, capace di 
garantire più compattezza 
in fase difensiva. La scel-
ta del modulo dipenderà 
anche dal ballottaggio in 
mezzo al campo tra Ivan 
Varone e Borna Knezovic: 
due giocatori dalle carat-
teristiche differenti, il pri-
mo più dinamico e fisico, 
il secondo più tecnico e 
ordinato. 

L’utilizzo dell’uno o 
dell’altro potrebbe cam-
biare volto alla manovra, 
determinando anche il 

tipo di approccio al derby.
A complicare ulterior-

mente i piani del tecnico 
c’è l’assenza pesante di 
Roberto Inglese. Dopo il 
match di Casarano saltato 
per squalifica, l’attaccan-
te dovrà ancora fermarsi, 
stavolta per un problema 
al ginocchio che, con ogni 
probabilità, lo terrà fuori 
anche contro la Caserta-
na. Una perdita importan-
te per Raffaele, che dovrà 
rinunciare al suo punto di 
riferimento offensivo: 4 
gol in 9 gare per lui fino-
ra, oltre a tanta esperien-
za e qualità nel guidare il 
reparto avanzato. L’indi-
sponibilità di “Bobby En-
glish” potrebbe quindi far 
propendere l’allenatore 
a far ritorno al 3-5-2 con 
l’avanzamento di Andrea 
Ferraris, accanto a Franco 
Ferrari nei due terminali 
offensivi.

Sul fronte emotivo, la 
Salernitana sa che non po-
trà permettersi distrazio-
ni. La Casertana arriverà 
all’Arechi con entusiasmo 
e voglia di stupire, spinta 
da una rivalità storica ma, 
purtroppo, non dal pubbli-
co bloccato dalle limitazio-

ni di trasferte che non ha 
mai fatto mancare il pro-
prio sostegno. Per questo i 
granata dovranno mettere 
in campo determinazione, 
carattere e qualità per ri-
scattarsi davanti ai propri 
tifosi.

E proprio il pubblico 
sarà l’arma in più. La ri-
sposta della piazza è stata 
immediata: sono già 3400 i 
biglietti venduti, che som-
mati ai 5289 abbonati por-
teranno a quota 8689 gli 
spettatori attesi all’Arechi. 
Un colpo d’occhio impor-
tante per una partita che, 
come ogni derby, va oltre 
la semplice classifica. Vin-
cere contro la Casertana 
significherebbe rilanciare 
la corsa verso il vertice, 
ma anche ribadire la pro-
pria identità e il legame 
profondo tra squadra e cit-
tà. Salerno si prepara così 
a una domenica di passio-
ne, sperando che i grana-
ta sappiano trasformare 
la delusione di Catania in 
nuova energia per conti-
nuare a sognare.

Francesco Di Pasquale
Sportitalia

La Salernitana si pre-
para a vivere un derby 

ad alta tensione contro la 
Casertana, in program-

Coppitelli: Diciassette punti, tre vittorie 
nelle ultime quattro. Il gruppo sta crescendo

Bentivegna: Queste sono 
le partite difficili. 
Abbiamo saputo soffrire

Mister Coppitelli così in 
sala stampa: “Questo 
gruppo oggi ha 17 punti. 
Nelle ultime quattro ne 
ha vinte tre. In tre non ab-
biamo subito gol, mentre 
quando la nostra porta è 

stata violata eravamo in 
inferiorità numerica con-
tro il Casarano. Stiamo 
facendo un percorso. In 
questa seconda parte stia-
mo cercando di acquisire 
maggiore solidità e ci stia-

mo riuscendo. Chiaro che 
quando sei nel pieno del 
percorso può starci che 
se riesci a trovare mag-
giore equilibrio difensivo, 
qualcosa rischi di sacri-
ficare dal punto di vista 
propositivo. Ma questo fa 
parte della crescita di un 
gruppo. Oggi sicuramente 
non abbiamo fatto la par-
tita che avevamo in testa, 
ma ci sta. Il Siracusa non 
è un avversario facile da 
affrontare, ancor di più 
per la sua situazione di 
classifica. Alla fine dei 
conti non posso che esse-
re soddisfatto di una vit-
toria arrivata al culmine 
di una gara come questa. 
Nel percorso che stiamo 
facendo se vogliamo rac-
cogliere punti dobbiamo 
cercare ogni partita una 
strada. Nel primo tempo 
abbiamo faticato un poco, 
poi abbiamo cambiato 
qualcosina. E sono conten-
to del contributo dato da 
chi è subentrato e che fin 
qui ha trovato poco spazio. 
Il peso specifico di questa 
vittoria penso sia evi-
dente. Abbiamo un mare 
di lavoro da fare, questo 
sicuramente. Abbiamo 

tanti margini di migliora-
mento”. “La gara di Saler-
no? Dal primo giorno che 
sono qui ho toccato con un 
grande affetto. Ogni volta 
che vengo avvicinato dai 
tifosi me lo manifestano e, 
subito dopo, mi chiedono 
di questa partita. Quindi 
so bene quanto i casertani 
ci tengano. Sicuramente la 
prepareremo nel migliore 
dei modi. E sicuramente 
vorrei che tra otto giorni 
questa w abbia un bel-
lissimo umore. Sarà una 
settimana lunga. Rispetto 
ad oggi sarà una partita 
totalmente differente. Ci 
aspettano due gare com-
pletamente diverse. Detto 
questo temevo la partita 
di oggi perché ero consa-
pevole di come si sarebbe 
potuta mettere. Allo stes-
so modo credo che in vista 
di Salerno, così come già 
visto negli altri scontri di 
alta classifica, abbiamo 
delle caratteristiche pos-
siamo mettere in difficoltà 
i nostri avversari. Chiara-
mente ci sarà un aspetto 
emotivo; giocheremo in 
una cornice di pubblico 
importante. Sarà una bat-
taglia difficile”.

Ancora decisivo. Dopo la doppietta di Picerno, questa 
volta è stato letale dal dischetto. E’ il quinto gol rossoblù 
per Accursio Bentivegna: 
“Non è stato certo più facile delle altre volte. I rigori 
vanno battuti. Si possono segnare ma anche sbaglia-
re. Queste sono le partite più difficili da giocare. Tutti 
sanno che il Siracusa è una squadra che gioca al calcio, 
palla terra e che ti pressa. Le difficoltà sono dietro l’an-
golo. Da un lato ci sta anche soffrire. Abbiamo saputo 
farlo, come già accaduto altre volte, ed abbiamo rispo-
sto. Nella ripresa è stata una partita diversa ed abbia-
mo reagito. Sul finire ci siamo abbassati, ma era anche 
prevedibile”.
Ormai sempre più decisivo. Protagonista di un gruppo 
che sta crescendo: 
“La mia carriera è stata frenata da tanti infortuni che 
non mi hanno permesso di esprimere del tutto il mio 
valore. Adesso le cose stanno andando bene, sia perso-
nalmente che collettivamente. E spero che in futuro le 
cose possano andare anche meglio”.
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Nicola Di Criscio 
Quel gol all’Arechi 
ha fatto la storia

LA CARICA DEL PATRON 
“Vinciamo il derby”
Giuseppe D’Agostino è fiducioso: “Possiamo fare punti a Salerno”

Mancosu: Gol 
indimenticabili 
contro la Salernitana

Il presidente della Caser-
tana Giuseppe D’Agostino 
ospite di ‘Alè Casertana’ 
su Radio Caserta Tv ha 
parlato innanzitutto del 
successo di ieri sul Sira-
cusa. 
“Sapevamo che era dif-
ficile perché aveva una 
classifica bugiarda. Han-

no giocato alla morte e in 
campo è stato complicato 
prendersi i tre punti. Una 
partita sporca decisa da 
un episodio e il successo 
di domenica vale sei pun-
ti. Mi è piaciuto l’atteg-
giamento della squadra 
e faccio i complimenti 
per il carattere. La clas-

sifica? Forse mi aspetta-
vo anche qualche punto 
in più lasciato per stra-
da, però sostanzialmente 
siamo in linea con i pro-
grammi. D’altra parte è 
un girone molto difficile 
ma vi posso dire che non 
saranno solo Salernita-
na, Benevento e Catania 
a giocarsi la B. Non c’è 
una più forte di tutti, c’è 
grande equilibrio e solo 
sulla carta saranno loro 
a giocarsi la promozio-
ne perché ripeto ad oggi 
non c’è nessuno che sta 
emergendo”. 
COPPITELLI. “Abbiamo 
scelto l’uomo, la perso-
na, il tecnico e conosce-
vamo le sue doti. A volte 
diamo giudizi troppo af-
frettati, tutti, guardiamo 
l’età facendoci inganna-
re dalla carta di identità, 
ma è bravo, è un tecnico 
davvero bravo”.

STADIO E FUTURO. “C’è 
qualcuno che vuole rile-
vare la Casertana? L’ho 
sentito tante volte, non è 
assolutamente vero. Chi 
dice questo vuole il male 
della Casertana. Se dav-
vero ci fosse qualcuno in-
teressato a comprare il 
club o entrare in socie-
tà si facesse vivo adesso 
non tra tre mesi perché 
poi non ci sarà più tem-
po. Lo stadio? E’ tutto 
pronto, a breve decidere-
mo la data d’inizio lavo-
ri”.
IL DERBY.  “Dispiace non 
poter avere i tifosi al se-
guito, ma devono aspet-
tarci al ritorno perché 
andremo a Salerno per 
vincere. La squadra ne è 
consapevole, tutto l’am-
biente è galvanizzato e 
possiamo tornare a casa 
con i tre punti”.

E’ cresciuto nella Casertana e ha sempre incarnato lo 
spirito rossoblù. Nicola Di Criscio è entrato di diritto 
nella storia dei falchetti con quel gol all’Arechi nel 
derby del ’93: 
“Arrivammo a quella sfida molto carichi – ricorda 
l’esterno – perché sapevamo l’importanza 
dell’incontro e che avevamo un avversario molto forte 
che poteva contare sull’apporto del pubblico. Entrai 
ad un quarto d’ora dalla fine sotto 1-0. Non avevo 
ancora toccato un pallone fino al cross di Esposito che 
tagliò tutta l’area di rigore e io in spaccata segnai. In 
porta c’era Genovese che non prendeva gol da oltre 
700 minuti. Quando entrò la palla in rete si ammutolì 
lo stadio. Non ci potevo credere”. 
Con Rumolo in campo solo per onor di firma perché 
infortunato, la Casertana incassò da Pisano il gol del 
2-1 in contropiede: 
“Ma non ci abbattemmo – continua Di Criscio. Però 
giocavamo bene e avevamo ancora qualcosa di dare. 
Non meritavamo di perdere e non ci facemmo neppure 
influenzare dai ventimila spettatori. Sentivamo solo i 
nostri cantare e incitarci. Continuammo a crederci e 
poi Fermanelli disegnò quella punizione straordinaria 
che è passata poi alla storia”. 
Al triplice fischio poi…”Successe di tutto. Volavano 
sediolini, monetine, oggetti, uscimmo scortati ma 
non bastò. Quando salimmo sul pullman ci dissero 
di abbassare la testa e restare distanti dai finestrini. 
Anche quando entrammo in autostrada perché dai 
cavalcavia potevano preparare un agguato. Tornammo 
a casa soddisfatti come se avessimo vinto perché 
dimostrammo grande carattere su uno dei campi 
più difficili del girone. Quel derby poi mi consentì di 
farmi notare dal mister che mi fece giocare con più 
continuità segnando anche il gol ad Ischia dell’1-1. A 
Caserta fu un’esperienza indimenticabile e quei colori 
non li dimenticherò mai”.  

Fermanelli: 
Spero nei tre 
punti all’Arechi

L’eroe dell’Arechi del 
gennaio ’93 Claudio Fer-
manelli è intervenuto in 
diretta ad Alè Casertana 
per ricordare quella par-
tita terminata 2-2 proprio 
con un suo gol al minuto 
93.
“Con la Salernitana è 
sempre stata una gara 
molto sentita. Era il 
derby, semplicemente il 
derby. Ci allenammo in 
maniera ancora più in-
tensa rispetto alle altre 
e fu una settimana piena 
di tensione emotivo. Par-
timmo dallo stadio con 
tanti tifosi al seguito, ci 
spingevano, ci chiede-
vano di vincere e sape-
vamo che sarebbe stata 
una battaglia. Arrivam-
mo nello spogliatoio e 
avevamo l’adrenalina al 

massimo. Ci guardavamo 
e sapevamo che doveva-
mo fare. Poi in campo è 
andata come tutti sapete: 
sono partito dritto per 
dritto, la palla ha girato 
e nessun portiere ci sa-
rebbe potuto arrivare. 
Era un missile. Segnare 
in quello stadio davanti 
a ventimila persone am-
mutolendoli non si può 
spiegare. Loro fino ad un 
attimo prima cantavano 
ed esultavano, pensava-
no di averla vinta ma poi 
qualcuno gli ha fatto un 
bello scherzo. Spero che 
accada qualcosa di stra-
ordinario domenica sera 
e mi auguro che questa 
Casertana faccia male ai 
granata. Forza Caserta-
na”.

Marco Mancosu è 
stato un vero e proprio 
spauracchio per la Saler-
nitana che nei derby del 
2015 ha subito due gol 
dall’attaccante sardo. In 
un intervento ad Alè Ca-
sertana su Radio Caserta 
Tv, Mancosu ricorda la 
sua esperienza in rosso-
blù contro i granata: 

“Era la partita dell’an-
no. Più sentita dei derby 
di serie A, qualcosa di 
indescrivibile. All’andata 
vincemmo con un mio ri-
gore ed entrammo nella 
storia. 

Volevo rischiare per-
ché non dovevo essere io 
a calciare quel rigore ma 

Carrus. Però andai de-
ciso, mi sentivo di poter 
fare gol e sappiamo tutti 
come è andata. 

Li castigai anche al ri-
torno ed è indimenticabi-
le quella rovesciata all’A-
rechi che non servì per i 
playoff, però fu proprio 
bello segnare davanti ai 
nostri tifosi. 

Ho fatto un poster con 
quella rovesciata, uno 
dei gol più belli della mia 
carriera. La Salernitana? 
Gli ho segnato più volte, 
sono un po’ la loro bestia 
nera e spero che domeni-
ca la Casertana torni con 
un bel risultato”.  
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VIA ACQUAVIVA - CASERTA

PER UNA COLAZIONE TUTTA DA GUSTARE

Via Acquaviva - Caserta - Tel. 347 5990748

ANTICO PANIFICIO

FUSCO
Pane casereccio
a lievitazione 
naturale

IL TUO PANE 
QUOTIDIANO

La Casertana nel 
prossimo turno, sarà 
ospite della Salernita-
na per il derby. Inutile 
sottolineare che que-
sta partita, che ritorna 
dopo diversi anni in cui 
la squadra granata ha 
disputati campionati di 
B e di A, per le tifose-
ria delle due sponde è il 
derby d'eccellenza.

Tante le "battaglie" 
sportive disputate pri-
ma al Vestuti e poi 
all'Arechi, ma quella di 
domani è sicuramente 
una prova del nove per 
entrambe.

Il mister casertano 
come sempre ha rispo-
sto alle domande dei 
giornalisti presenti nel-
la sala stampa del Pinto.

Mister questa è la 
partita che per i tifosi 
casertani ha un'impor-
tanza particolare e che 
noti provvedimenti del 
Governo non potranno 
essere al vostro fianco. 
Un derby che ritorna 
dopo più di dieci anni. 
Quali sensazioni ha pro-
vato durante la settima-
na di preparazione per 
questa partita?

Subito dopo la gara 
con il Siracusa, sia io 
che lo staff ma anche 
tutto il gruppo squadra 
ha avvertito e respirato 
un'aria diversa. Di at-

tesa per questa partita 
che riveste un'impor-
tanza particolare per 
tutta la tifoseria ma an-
che per la città di Caser-
ta. Siamo consapevoli di 
quello che ci aspetta ma 
siamo anche vogliosi di 
poter cercare di regala-
re una gioia alla nostra 
tifoseria e ci siamo pre-
parati al massimo delle 
nostre possibilità.

Alla seduta di rifini-
tura, sarà presente an-
che la tifoseria. Credi 
che possa essere utile 
alla squadra la carica 
dei tifosi?

Questa è una decisio-
ne che abbiamo preso 
tutti insieme, staff, so-
cietà e calciatori, serve 
a unirci tutti, percepire 
quanto sia importante 
questa partita credo 
possa solo fare bene ai 
calciatori, a noi dello 
staff. Credo che la com-
ponente entusiasmo sia 
molto importante, e tra-
smetterla alla squadra 
lo è ancor di più.Pur-
troppo a Salerno non ci 
saranno i nostri tifosi e 
le ultime due trasferte 
vinte, loro erano con noi 
e la loro spinta è stata 
importante. Andremo a 
giocarci questo derby 
in un ambiente caldo, 
sono previste diecimila 
presenze e tutte di fede 

granata, e anche se in 
minor parte il loro aiuto 
poteva essere impor-
tante.

Affronterete quella 
che è la vera candidata 
alla vittoria finale. Nei 
programmi della Sa-
lernitana c'è un unico 
obiettivo che è quello di 
vincere questo campio-
nato. Che tipo di approc-
cio bisognerà avere per 
questa sfida?

Voglio rispondere 
con una una frase che 
ripeto spesso: NOI SIA-
MO LA CASERTANA. 
Questo deve essere un 
punto di partenza e di 
arrivo, stiamo avendo 
dei riscontri sul tipo 
di gara che intendia-
mo fare, dei valori che 
stanno diventando delle 
certezze, quindi questa 
è la Casertana che deve 
giocarsi le sue carte a 
Salerno. Sappiamo che 
affrontiamo una squa-
dra molto forte, una 
società che solo due 
manni fa era in Serie 
A, quindi un'organizza-
zione di alto livello, al-
lenatore e giocatori top 
per la categoria e non 
credo che basterà solo 
il cuore da parte nostra, 
serve una prestazione 
quasi perfetta e per la 
quale ci siamo allena-
ti. Loro hanno sempre 
fatto delle ottime vitto-
rie tra le mura amiche, 
hanno perso domenica, 
ma non sminuisce sicu-
ramente il loro valore. 
Noi dobbiamo continua-
re il nostro percorso, 
questa è solo una tappa 
del nostro cammino, im-
portante ma è solo un 
altro ostacolo che come 
sempre cercheremo di 
superare con le nostre 
qualità.

Con il Siracusa ha 
iniziato con la difesa a 
tre, invece a quattro nel 
secondo tempo e le cose 
sono andate meglio. A 
Salerno cosa dobbiamo 
aspettarci?

Noi partita dopo par-
tita stiamo cercando un 
equilibrio che ci consen-
ta poi di ottenere risul-
tati. Aspetto ancora un 
pò prima di decidere 
per valutare il recupero 
di quei calciatori ancora 
in forse, vedi Bacchetti, 
Liotti e quindi decidere 
quale strada prendere 
per affrontare questa 

Salernitana.
Dieci partite, di-

ciassette punti. Ad ini-
zio campionato poteva 
sembrare un sogno, ma 
questa è la realtà della 
classifica. In città c'è en-
tusiasmo e lo ha potuto 
vivere in prima perso-
na passeggiando per la 
città con i tifosi che ti 
chiedono selfie e ti chie-
dono di fare risultato a 
Salerno.

Sicuramente può 
fare bene la carica dei 
tifosi. In settimana ho 
letto un'intervista al di-
rettore dove gli è stato 
chiesto dei momenti dif-
ficili superati, ma io fati-
co a trovare quali siano 
stati i momenti difficili 
vissuti dalla Casertana. 
Non bisogna crearce-
li noi questi momenti, 
perché poi quando li 
avremo, cosa che capi-
terà a tutte le squadre, 
cosa succederà? Io so 
di poter contare su un 
gruppo di calciatori, uo-
mini veri che davvero ci 
tengono che le cose fun-
zionino e spesso hanno 
fatto cose non banali 
per essere in campo, e 
mi dispiace non aver po-
tuto ancora dare spazio 
a tantio calciatori come 
Galletta, Kontek, Leo-
ni, Di Tommaso, anche 
questi calciatori danno 
il massimo in ogni alle-
namento, perciò non di-
sperdiamo l'entusiasmo 
che c'è, perché è una 
parte importante che 
non va sprecata asso-
lutamente. Tutti e dico 
tutti dal magazzinieri 
all'addetto stampa, dal 
presidente al diretto-
re fino a noi dello staff 
tecnico e dei calciatori 
lavoriamo sempre per il 
bene di questa società. I 
giocatori sapevano che 

la partita con il Sira-
cusa era da vincere ad 
ogni costo, perché ve-
niva prima di due gare 
difficile, questa con la 
Salernitana e Venerdì 
con il Catania. Non era 
facile con il Siracusa 
non sarà facile a Saler-
no, ma ciò non toglie 
che noi proveremo sem-
pre a fare il massimo. 
Stiamo creando entu-
siasmo e questo arriva 
anche dall'unione che 
stiamo trovando con i 
nostri tifosi.

Ritroverete Proia 
che ha scontato i due 
turni di squalifica.

Che per noi è molto 
importante. Uno dei no-
stro top player, anche 
della stessa categoria, 
può darci una grossa 
mano, spesso oscuro il 
suo lavoro, ma anche 
decisivo in tante occa-
sioni, sono contento che 
rientri. Toscano pure 
sta bene e gli unici pun-

ti interrogativi sono per 
Bacchetti e Liotti.

Il presidente D'Ago-
stino intervenuto in una 
trasmissione sportiva, 
ha dichiarato che a Sa-
lerno vince la Caserta-
na. Che reazioni ci sono 
state? E se a Salerno 
potrebbe andar bene 
anche il pari.

Ridare entusiasmo 
a questa piazza e avere 
la consapevolezza che 
possiamo andare a Sa-
lerno e che non si gridi 
al "miracolo" riuscire a 
fare risultato all'Arechi, 
per me questo è già un 
traguardo importante. 
Quello che ha detto il 
presidente fa parte del-
la costruzione di una 
mentalità vincente, af-
frontare le partite con 
l'ambizione di vincere. 
Vedremo dopo la gara 
se il nostro massimo 
sarà stato sufficiente 
per fare risultato con la 
Salernitana.

Mister Coppitelli alla vigilia della gara con la Salernitana
Entusiasmo e la qualità dei nostri mezzi
a Salermo saranno le armi migliori
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L'Intercasertana Cervus22 
non va oltre il pareggio 
nella partita contro il Si-
dus Rotondi. Questa volta 
è il portiere Antonio Orso 
che ci racconta come è an-
data questa partita.
Una gara giocata bene da 
entrambe le formazioni. Si 
poteva vincere, e ci abbia-
mo provato fino alla fine 
dell'incontro. Ma tutte e 
due le squadre hanno cre-

ato diverse occasioni per 
fare gol, ed alla fine credo 
che il pareggio sia il risul-
tato giusto, ottenuto con-
tro una formazione che ha 
dimostrato di non essere il 
fanalino di coda come dice 
la classifica. Anche contro 
il Durazzano, nonostante 
la sconfitta dimostrammo 
di essere in grado di com-
petere per gli obiettivi che 
la società ha preffissato 

ad inizio stagione. Siamo 
una squadra giovane dove 
sono stati inseriti elemen-
ti esperti della categoria 
e con il tempo crescere-
mo e sono convinto che 
ci toglieremo delle belle 
soddisfazioni. Oggi sabato 
25 ottobre con calcio d'i-
nizio giocheremo la par-
tita di Coppa, purtroppo 
la sconfitta per quattro 
a uno dell'andata rende 

difficile la nostra gara ma 
non per questo andremo a 
giocarci questa trasferta 
già battuti. Anzi vogliamo 
dimostrare ad una squa-
dra che nel proprio girone 
è tra le candidate alla vit-
toria finale, che non siamo 
inferiori a nessuno e che 
daremo tutto in campo, 
sarà difficile ribaltarla ma 
noi ci proveremo.

Pareggio contro il Rotondi. Sabato gara di Coppa 
Orso: Stiamo crescendo e presto i risultati
arriveranno. In Coppa sarà difficile ribaltare
il risultato della partita di andata

Edoardo Scalera presenta la nuova Intercasertana femminile
L’invito rivolto alle scuole di Caserta
per realizzare un evento sportivo importante 

di Giovanna Paolino

““Abbiamo costruito una 
squadra di calcio femminile 
che è un autentico gioiello 
sportivo. Credo che il no-
stro territorio meriti una 
chance in piu’ per lo sport, 
che, fino ad ora, non è stato 
affatto tutelato e valorizzato 
dalle istituzioni. A Caserta 
le istituzioni e  gli enti sono 
lontani dallo sport. I risultati 
che stiamo ottenendo sono 
il frutto di un instancabi-
le lavoro e dell’impegno di 
privati che hanno deciso di  
puntare sul talento sportivo 
delle nostre ragazze. Nella 
nostra città è molto difficile 
fare sport . Niente e nessuno 
ci regala qualcosa”.

Queste le parole di Edo-
ardo Scalera,  Patron, insie-
me con Enzo Moretti,  di In-
terCasertana Femminile, la 
Scuola Calcio Femminile più 
rappresentativa di Caserta e 
dell’intera provincia . 

Incontriamo Edoardo 
Scalera al  campo di calcio   “ 
S.Commaia”  dove,il martedì 
ed il giovedì, dalle ore 18.00 
alle ore 19.30, si allenano le 
ragazze dell’InterCasertana, 
che , domenica 26 ottobre, 
giocherà allo stadio di Ischia. 
All’occhio di chi entra appare 
un meraviglioso campo ver-
de con una moltitudine di fio-
ri rosa – rosa è il colore delle 
magliette delle ragazze

Nel 2024, Edoardo Sca-
lera, insieme con Enzo Mo-
retti, è arrivato a guidare la 
InterCasertana Femminile, 
ora InterCasertana Enzo Mo-
retti,  con un “ vivaio” di 20 
iscritte  “Oggi – dice Scalera-  
abbiamo  oltre 60 ragazze  

che si alternano nel campo 
e che si allenano con serie-
tà ed impegno.  Abbiamo 
deciso che le nostre giovani 
atlete si possano allenare da 
sole, senza l’ interferenza 
delle squadre maschili, in 
modo da consentire loro di 
esprimersi al meglio”. 

Per quest’anno 
2025/2026, l’InterCaserta-
na Femminile parteciperà ai 
campionato U17, U15 e U12  
FIGC settore giovanile ed ai 
tornei Esordienti e Pulcini 
FIGC Campania.

Lo staff tecnico, di alto 

l’umiltà,   e con Chiara Espo-
sito, Capitana del girone Un-
der 17., la quale ci racconta 
di questa sua esperienza, 
non sempre facile,di lea-
der della squadra,e che, in 
quanto tale, si trova spesso 
a mediare il cosiddetto “ spo-
gliatoio”.

“Stanno arrivando sem-
pre bambine nuove- conti-
nua Scalera- ed alcune sono 
veramente brave. Lo scorso 
anno, hanno partecipato al 
Memorial dedicato a Gianni 
Scalera,  che si svolge allo 
Stadio Pinto, ed è  stata 
un’autentica novità perché  è 
stata la prima squadra fem-
minile ad essere ammessa  a 
partecipare a questo even-
to”. “ Oggi – afferma Scale-
ra-siamo la società  calci-
stica femminile che si sta 
espandendo  più delle altre 
e ,con le nostre 65  atlete,  
siamo lanciati nei campiona-
ti regionali e provinciali. A 
Caserta, il bacino del calcio 
femminile è piccolo. In tut-
to, sono 100 le iscritte  alle 

maglietta color rosa: le at-
lete provengono da Caserta, 
da Maddaloni, da San Marco 
Evangelista, da San Nicola 
La Strada e da tutta la pro-
vincia di Caserta. “ Non pre-
vediamo open day -annuncia 
Edoardo Scalera-ci ferme-
remo solo a luglio inoltrato 
e, così,sarà open day ogni 
giorno”.

E continua :” A Caserta 
è molto difficile fare sport. 
Noi non siamo come chi 
usufruisce delle strutture 
comunali . Noi,per usufrui-
re dello  Stadio Pinto, dove 
organizziamo il memorial 
Gianni Scalera, paghiamo 
una somma ingente e a 
niente serve che questo è 
un evento organizzato per 
motivi di beneficenza. E  pa-
ghiamo il fitto anche  per lo 
stadio S.Commaia”,:

Ed,infine, l’invito rivol-
to alle scuole. “ Mi rivolgo 
-conclude Edoardo Scalera-
ai Dirigenti Scolastici del-
la città di Caserta ai quali 
inoltro il nostro appello  a 

profilo,  è coordinato da Ales-
sandro Amoroso - allenatore 
di calcio insieme a mister 
Clemente Ventrone e mister 
Migliaccio Carmine con l’au-
silio dei collaboratori Gianlu-
ca Salsano e Lina Valentino.

Il preparatore dei portie-
ri è mister Nicola Sparaco.

Parliamo con Mister 
Alessandro Amoroso, che ci 
spiega come la forza di que-
ste ragazze sia la disciplina e 

squadre di calcio femminile 
e , in questo numero, noi ne 
contiamo oltre 60”.  

L’obiettivo di Edoardo 
Scalera e di Enzo Moretti è 
quello  di fare in modo che 
la Intercasertana Femminile 
diventi  Prima Squadra e, nel 
prossimo biennio, Eccellen-
za.

Intanto,le ragazze con-
tinuano ad iscriversi e ad 
indossare quella fantastica 

realizzare insieme un pro-
getto importante,come , ad 
esempio, untorneo di calcio 
che consenta ai ragazzi ed 
alle ragazze di esprimersi 
al meglio anche alla luce del 
progetto Studente Atleta. E’ 
importante fare rete,creare 
sinergia e noi crediamo 
fortemente nei valori dello 
sport e nei valori della scuo-
la”.
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DUE SCONFITTE IN TRE GIORNI PER GLI AZZURRI 

NAPOLI, BIG-MATCH CON L’INTER 
Poi con il Lecce martedì e sfida al Como il 1° novembre 

La squadra di Conte 
subisce la seconda sconfit-
ta consecutiva in tre gior-
ni, cedendo 1-0 al Torino 
e 6-2 al PSV Eindhoven in 
Champions League. E tut-
to questo alla vigilia di Na-
poli-Inter, match clou della 
8ª giornata di campionato 
di serie A. 

Match equilibra-
to quello contro il Toro in 
campionato, con il Napoli 
che parte meglio ma non 
è mai pericoloso e con i 
granata che prima colpi-
scono un palo con Vlasic e 
poi passano con Simeone. 
Nel secondo tempo, Con-
te cambia, il Napoli asse-
dia il Torino, ci prova ripe-
tutamente con Spinazzola, 
De Bruyne e Anguissa ma 
non sfonda. Gol annullato 
a Lang al 93’ per millimetri 
o fuorigioco visto dal var. 

Serata nerissima, in-
vece, per la squadra di 
Conte a Eindhoven: Par-
te bene il Napoli, che tro-
va anche il vantaggio con 
McTominay. Il Psv reagi-
sce e in soli 4 minuti, nel 
finale di primo tempo, la 
ribalta con una autore-
te di Buongiorno e un gol 
di Saibari. Nella ripre-
sa il Psv segna anche il 
3-1 con Man. Lucca viene 
espulso per un malinteso 
col direttore di gara, con 
successive proteste, e gli 
olandesi dilagano. Il 4-1 
è ancora firmato Man poi 

McTominay accorcia. La 
chiudono sul 6-2 le reti di 
Pepi e Driouech. 

Antonio Conte è 
stato chiaro e diretto in 
conferenza dopo la partita, 
proprio in vista della sfida 
contro l’Inter: “Dobbiamo 
fare un bagno di umiltà, 
lo sto dicendo da tempo. 
Non si  può buttare fumo a 
una piazza alla quale biso-
gna dire sempre la verità. 
I vecchi e i nuovi devono 
alzare i giri. Se vogliamo 
crescere e costruire qual-
cosa che può rendere or-
gogliosa Napoli, dobbia-
mo capire che dobbiamo 
tornare come l’anno scor-
so dove c’era solo il bene 
del Napoli. Deve tornare 
questo, il bene del singo-
lo non serve a niente. Ri-
peto, Napoli e i napoletani 
non devono essere presi 
per il culo. Sicuramente 
c’è delusione, ma quando 
capitano queste situazioni 
non è per caso. Dovremo 
essere bravi a capitalizza-
re questa sconfitta per in-
vertire la tendenza. L’an-
no scorso abbiamo vinto 
un campionato straordina-
rio e incredibile, dove tut-
ti sono andati oltre i propri 
limiti con grande compat-
tezza e unità in tutto e per 
tutto. Il livello della Cham-
pions è questo. Abbiamo 
poco da dire e tanto da la-
vorare, sappiamo che co-
munque ci vorrà tanta fa-

so. Dobbiamo dare l’op-
portunità ai nuovi di entra-
re in alcuni meccanismi di 
spogliatoio”.

Non resta altro che 
voltare pagina  per dimen-
ticare il ko contro il Psv. 
Come fare? Pensare subi-
to alla partita successiva, 
a quella contro l’Inter di 
sabato al Maradona. Sta-
volta lo scontro diretto con 
l’Inter arriva troppo pre-
sto per essere decisivo, 
ma per il Napoli assume 
una importanza particola-
re proprio per le difficoltà 

del momento.
Conte dovrà anco-

ra rinunciare a Lobotka e 
spera di recuperare uo-
mini chiave come Hojlund 
e Rrahmani, perché poi 
dovrà fare visita al Lecce 
martedì e chiuderà la set-
timana con la sfida com-
plicatissima al Como il 1° 
novembre. L’incubo di Ein-
dhoven deve essere di-
menticato al più presto.
Nel prossimo turno si gio-
ca l’ottava giornata del 
campionato di serie A 
2025-2026. Questo il pro-

gramma completo del 
weekend calcistico: 
Venerdì 24 ottobre, ore 
20.45 Milan-Pisa . Saba-
to 25 ottobre, ore 15 Par-
ma-Como e Udinese-Lecce 
, Ore 18 Napoli-Inter, Ore 
20.45 Cremonese-Atalan-
ta. 
Domenica 26 ottobre, ore 
12.30 Torino-Genoa, Ore 
15 Verona-Cagliari e Sas-
suolo-Roma, Ore 18 Fio-
rentina -Bologna , ore 
20.45 Lazio-Juventus. 

Antonio Miele 

tica. Proveremo a creare 
l’alchimia dell’anno scor-
so. L’ anno scorso aveva-
mo una rosa striminzita e 
siamo stati bravi a vince-
re il campionato. Ne ab-
biamo messi dentro nove 
nuovi, ci vuole tempo e pa-
zienza. I vecchi che hanno 
fatto l’impresa dell’anno 
scorso devono essere bra-
vi a rimettersi in gioco, io 
per primo. È la costruzio-
ne della seconda stagio-
ne. Dobbiamo ritrovare le 
energie fisiche e nervose 
che avevamo l’anno scor-

Vittorie importanti per Bologna in Europa League e Fiorentina in Conference

Italiane altalenanti in Europa
Vince solo l’Inter in Champions, pari Atalanta, Juve ko a Madrid
BENEAMATA. Già detto 
del Napoli, almeno un 
sorriso nella serata di 
martedì l’ha fatto scatu-
rire l’Inter a 126 km di 
distanza da Eindhoven. 
Di fatto, a Bruxelles si 
è consumata la settima 
vittoria consecutiva tra 
campionato e coppa per 
l’Inter. Vittima sacrifica-
le l’Union Saint-Gilloise, 
curiosamente in grado 
di vincere la prima 3-1 
proprio in casa del PSV, 
salvo concedere ben due 
0-4 casalinghi contro 
Newcastle e appunto i 
nerazzurri. Eppure la se-
rata ha rischiato di pren-
dere una piega diversa, 
potenzialmente dramma-
tica per l’undici di Chivu, 
che tutto sommato si è 
fatta cogliere sull’attenti 
alle primissime avanza-
te avversarie con David, 
Burgees e Van De Perre. 
La musica è cambiata 
poco prima di andare a 
prendere un thè caldo: 
la girata di Dumfries e 
il raddoppio di Lautaro 
hanno messo il match 
in cassaforte. Calhano-
glu ha concesso il tris 
su rigore, mentre il 4-0 
finale porta la firma di 

Francesco Pio Esposito, 
autore della prima rete 
della sua carriera nella 
cornice della Champions 
League. I belgi si aggiun-
gono a una folta lista già 
comprendente, in rigo-
roso ordine cronologico, 
Ajax, Sassuolo, Cagliari, 
Slavia Praga, Cremone-
se e Roma. C’è di più: se 
a inizio stagione l’Inter 
è apparsa in difficoltà e 
l’apice è stato raggiun-
go nella debacle a San 
Siro per mano dell’Udi-
nese, ora la squadra è 
diventata più compatta, 
con idee di gioco e soli-
dità andate perdute per 
il passaggio di consegne 
tra Inzaghi e Chivu, men-
tre il Napoli sta vivendo 
un momento di difficoltà 
con diversi equivoci da 
risolvere. Dato che il de-
stino sa prendersi gioco 
di interpreti e protagoni-
sti, quest’oggi alle 18 è in 
programma Napoli-Inter.
UN SOLO PUNTO. Il mer-
coledì di Champions è una 
siccità di punti per le ita-
liane. Solamente l’Atalan-
ta riesce a guadagnarne 
uno, tuttavia le costa un 
bonus pesante perché il 
pari arriva contro lo Sla-
via Praga. Risultato finale 
0-0, orobici più pericolo-
si, De Ketelaere su tutti, 
ma la difesa ceca regge e 
festeggia lo scampato pe-
ricolo. Addirittura rischia 
il colpaccio quasi allo 
scadere del primo tempo 
con Moses: Carnesecchi 
salva la situazione e gli 
uomini di Juric restano in 
zona Play-off. La Juven-
tus esce con una sconfitta 
dal Bernabeu, eppure l’i-
nizio era abbastanza pro-
mettente. Il Real Madrid 
esce alla distanza, cresce 
gradualmente e verso 
l’intervallo indirizza mes-

saggi inequivocabili a Di 
Gregorio, il quale capito-
la al 57’ col tap-in vincen-
te di Bellingham dopo il 
palo di Vinicius. La sberla 
permette ai bianconeri di 
svegliarsi dapprima con 
Vlahovic, fino ad arrivare 
alle conclusioni di Open-
da e Kostic Tutto somma-
to la sconfitta può essere 
definita onorevole, ma se 
fosse finita questa setti-
mana la fase campionato, 
la Vecchia Signora sa-
rebbe fuori dai giochi. La 
panchina di Tudor resta 
ancora traballante.
EUROPA LEAGUE. C’è 
chi sorride e chi mastica 
amaro. Al terzo tentativo 
arrivano i tre punti per 
il Bologna, la squadra di 
Italiano registra la prima 
vittoria in Europa League 
e lo fa sul campo dello 
Steaua Bucarest. 2-1 il 
risultato finale, frutto 
soprattutto di un primo 
tempo di sostanza per i 
rossoblù già in vantag-
gio al 9’ grazie a Odgaard 
ben servito da Dallinga 
nell’area piccola. Tre mi-
nuti più tardi ed è lo stes-
so Dallinga a depositare 
in rete il pallone dopo la 
respinta del portiere av-
versario. Poteva essere 
più largo il vantaggio, 
Orsolini assapora la ter-
za con un goal in grande 
stile al 33’, ma il fuori-
gioco annulla tutto. Sko-
rupski salva il risultato 
nel finale di primo tempo, 
deve però cedere il pas-
so al 54’ alla rete di Bir-
ligea. Il Bologna riesce 
comunque a controllare 
la gara e sfiorare il 3-1 
ancora con Orsolini; una 
delle sue conclusioni va a 
stopparsi sul palo all’82’. 
La Roma vive un’altra 
nottata da incubo in Eu-
ropa, ancora una volta 

è costretta a farlo nella 
cornice dell’Olimpico. Ad 
avere la meglio questa 
volta è il Viktoria Plzen, 
più bravi in verità a inter-
pretare al meglio il match 
fin dalle prime battute. 
Proprio nel momento in 
cui i giallorossi sembra-
no aver preso le misure, 
Adu al 20’ e Souaré al 22’ 
annientano ogni entusia-
smo dei padroni di casa. 
Dybala accorcia le distan-
ze al 54’ su rigore, Bailey 
dalla distanza e Ndicka di 
testa provano ad agguan-
tarla. Triplice fischio e 
cominciano le riflessioni 
di una squadra seconda 
in campionato, in piena 
difficoltà in campo Conti-
nentale.
CONFERENCE VIOLA. 
Netto 3-0 per la Fioren-
tina sul campo del Ra-
pid Vienna, un successo 
che fa seguito al 2-0 sul 
Sigma Olomouc e pro-
ietta la Viola verso una 
strada dritta verso gli 
ottavi di Conference Le-
ague. Almeno in campo 
europeo il cammino e 
rassicurante: per Pioli 
e i suoi è un’iniezione di 
fiducia fondamentale per 
la risalita in campionato. 
Dopo 9’ di gioco è Ndour 
a sbloccare il risultato 
approfittando di un inter-
vento maldestro di Hedl. 
Piccoli manca il raddop-
pio alla mezz’ora, ma i 
padroni di casa non ne 
approfittano pur avendo 
un’importante occasione 
allo scadere del primo 
tempo. Nella ripresa la 
Fiorentina chiude i conti, 
prima con Dzeko al 48’ su 
calcio di rigore, poi all’88’ 
grazie al definitivo 3-0 di 
Gudmundsson su assist 
di Kouadio.

Andrea Cardinale
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VIA MILANO, S. NICOLA LA STRADA
(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)

SE VUOI RICEVERE IL VOLANTINO VIA WEB  INVIA UN MESSAGGIO WHATSAPP ALLO  0823224079 CON SCRITTO  “OK VOLANTINO"

OFFERTE VALIDE  DAL 16 AL 27 OTTOBRE
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CERIMONIE - ATTUALITÀ
PUBBLICITÀ - VIDEORIPRESE

PRENOTATE  LA COPIA
DELLA VOSTRA
AGENDA ALMANACCO 
2026

Come ogni anno, e a grande richiesta da par-
te dei nostri lettori, è in fase di preparazione la 
nuova Agenda Almanacco 2026. Come sempre 
amici lettori, vi chiediamo la cortesia di prenota-
re la vostra copia e di farlo in anticipo presso uno 
degli inserzionisti della scorsa edizione presenti 
nell'elenco. Le agende infatti saranno distribuite 
solo ed esclusivamente presso le loro attività 
commerciali, ed è grazie alla loro fiducia e col-
laborazione economica che possiamo realizzare 
questo Almanacco.

Nel 2026 saranno ottanta anni della nostra 
Provincia di Caserta,  da quando fu ricostruita 
con decreto luogotenenziale di Umberto di Savo-
ia dell’11 Giugno 1945, con decorrenza 1 gennaio 
1946. La deputazione provinciale fu nominata con 
decreto prefettizio del 29 agosto 1946. Troverete 
molto interessante il testo storico. Come sempre 
tante le informazioni utili, come i turni delle far-
macie, sia notturni che festivi, come sempre ab-
biamo cercato di fare il meglio perchè la nostra 
Agenda sia utile tutto l'anno.

GLI INSERZIONISTI DEL 2025
MASTER SERVICE VIA LABRIOLA 5 CASERTA

VAL VIAGGI DI ANTONIO MATALUNA VIA MATTEI CASERTA

ZURICH ASSICURAZIONI VIA RUGGIERO CASERTA

PESCHERIA DA SALVATORE CASERTA 

PANIFICIO FUSCO VIA ACQUAVIVA CASERTA

FARMACIA GADOLA PIAZZA ALDO MORO RECALE

ESAGONO PIAZZA S.ANNA CASERTA 

OFFICINA MECCANICA FERRAIUOLO VIA MATTEI CASERTA

IL TASSELLATORE VIA SANTORIO, 5 CASERTA

ADOC VIA RENELLA CASERTA

TERMOTECNICA CASERTANA VIA A. NAZZARI CASERTA

S.A.S ASCENSORI VIA BRONZETTI SAN NICOLA LA STRADA

SUPERMERCATI DECÒ VIA MILANO  SAN NICOLA LA STRADA

SUPERSTORE DECO, VIA NAZ. APPIA CASAPULLA 

SUPERSTORE DECO VIA ISONZO CASERTA

ECOLOGIA BERNARDO VIA S.CROCE SAN NICOLA LA STRADA

ESPURGHI SAN NICOLA VIA S. CROCE SAN NICOLA LA STRADA

AUTOSCUOLA POSILLIPO SAN NICOLA LA STRADA

FARMACIA DOTTORI DE MATTEIS VIA L. DA VINCI  S. NICOLA LA STRADA

AGO.FI VIA GRAMSCI S, MARCO EVANGELISTA

INCOFARMA FARMACIE INTERCOMUNALI PROVINCIA DI CASERTA

CONSORZIO MOZZARELLA DI BUFALA CASERTA

PIZZA NINETY ONE VIA FIRENZE SAN NICOLA LA STRADA

SA.V. SERVICE 2 VIA NAZ. APPIA SAN CLEMENTE CASERTA

GM SOLUZIONI EDILI VIA L. CASTIELLO CASAGIOVE

BACHIM VIA SANTA CROCE SAN NICOLA LA STRADA

MYWELL SPORT E WELLNESS VIA BORSELLINO CASERTA

YAMAHA MUSIC SCHOOL CASERTA - SAN NICOLA LA STRADA

FUOCO A MARE PESCHERIA - VIA GROTTA SAN NICOLA LA STRADA

Sport e legalità, Manzoni 
e JuveCaserta 2021 protagonisti 
con il questore Grassi

Sport e legalità in un con-
nubio forte che vede "casa 
Manzoni" centrale nella vita 
del nostro territorio. Questa 
mattina presso l’istituto gui-
dato dalla dirigente Adele Vai-
ro sono intervenuti il questo-
re di Caserta Andrea Grassi e 
il presidente della Juvecaser-
ta Francesco Farinaro, oltre 
ad un mostro sacro del basket 
come coach Lino Lardo, che 
ha affascinato la vasta platea 
studentesca con interessanti 
briefing emozionali. L’occasio-
ne è stata quella di ripercor-
rere la grande crescita avuta 
dal progetto Juvecaserta 
Accademy 2021. Farinaro ha 
evidenziato come decisivo è 
stato il ruolo del Manzoni. 

«Quando nessuno crede-
va in noi la dirigente Vairo ha 

scommesso sul progetto Ju-
vecaserta Academy dandoci 
forza - ha evidenziato il pre-
sidente bianconero - abbiamo 
stabilito un asse forte con la 
scuola che vede alcuni stu-
denti tra i protagonisti della 
nostra squadra oltre a tantis-
simi giovani tra gli spalti del 
PalaPiccolo». 

L’entusiasmo è stato l’ar-
ma in più dei bianconeri per 
Farinaro che ha evidenziato 
come sino ad allora i suppor-
ter della Juvecaserta erano 
solo dei nostalgici e come 
oggi, invece, sia penetrato 
nelle nuove generazioni. Non 
è mancata una riflessione 
sulla sassaiola di Rieti, che è 
costata la vita all’autista del 
pulmino. Proprio sul tema 
della legalità è intervenuto il 

questore Grassi che ha richia-
mato anche al senso di identi-
tà che deve avere lo sport. 

«Complimenti alla diri-
gente Vairo che ha organiz-
zato l’ennesima mattinata in-
teressante - ha spiegato - gli 
atleti devono essere da esem-
pio per tutti e per le corrette 
pratiche di vita. Mi ha colpi-
to una frase del coach dello 
scudetto Franco Marcelletti. 
Abbiamo fatto qualcosa per il 
nostro territorio che è fiero di 
noi. Gli sportivi come i tifosi 
devono rendere fiero questo 
territorio». 

La Ds Vairo, invece, ha 
ripercorso l'intero ed ampio 
progetto culturale che da anni 
vincola Campus e JuveCaser-
ta 2021 e che concretizza quel 
connubio di valori e di idealità 

che connotano l'identità del 
Manzoni. 

«Lo sport è veicolo di leal-
tà, correttezza, fair play, spi-
rito di gruppo e rispetto delle 
regole - ha sottolineato la di-
rigente scolastica - Imparare 
"con gioia" significa rendere 
concreto questo obiettivo. La 
mattinata con il team mana-
gement di JuveCaserta 2021 
è occasione di condivisione e 
crescita in un percorso che 
continuerà sempre meglio ad 
essere fruttuoso. Preziosa la 
presenza ed il messaggio del 
Questore Andrea Grassi, se-
gnale di civiltà e portatore di 
responsabilità e democrazia 
consapevoli».

Ieri mattina a Napoli, nel 
suggestivo scenario dell’ex 
Ilva di Bagnoli, si è svolta una 
importante tappa che ha visto 
la partecipazione di lavoratori 
iscritti alla UIL FPL di tutte le 

regioni peninsulari dell’Italia 
meridionale, con una nutrita 
partecipazione di circa 600 
persone.  "Per noi è impor-
tante ascoltare le lavoratrici 
e i lavoratori e rappresentare 

le loro istanze, a partire dalla 
questione salariale che per 
noi resta la priorità. Ed ecco 
perché, nel confronto con il 
governo, abbiamo chiesto 
e ottenuto più risorse per i 

rinnovi del pubblico impiego", 
dichiara Pier Paolo Bombar-
dieri, Segretario Generale na-
zionale della Uil.

“Riteniamo che, al di là 
dei piccoli aggiustamenti eco-
nomici dell’ultimo minuto o 
degli interventi spot, bisogna 
fare provvedimenti strutturali 
su una sanità che ormai è alla 
frutta”, sostiene la Segretaria 
Generale Nazionale Uil Fpl 
Rita Longobardi.

La Uil Fpl di Caserta era 
presente con 40 persone, in 
rappresentanza della sanità 
pubblica e privata, nonché 
delle funzioni locali.

“Sono contento ed or-
goglioso di come la Uil Fpl 
di Caserta, anche in questa 
occasione, ha garantito una 
corposa presenza di Dirigen-
ti sindacali, confermando un 
ruolo di protagonista ed un 
forte senso di appartenenza 
ai colori ed alle rivendicazioni 
della Uil e della Uil Fpl”, di-
chiara il Segretario Generale 
Domenico Vitale.

“La Uil Fpl di Caserta, nel 
condividere la linea sindacale 
indicata dai leaders nazionali 
Bombardieri e Longobardi, è 
pronta ad affrontare le sfide 
future con il pieno coinvol-
gimento dei tanti iscritti e 
simpatizzanti, con particolare 
riferimento alla delicata sta-
gione dei rinnovi contrattuali, 
salutando positivamente le 
pur timide aperture del Go-
verno riguardo il comparto 
delle Funzioni Locali,  ed alla 
costituzione della nuova ed 
inclusiva UIL Funzione Pub-
blica che, partendo da oggi,  
vedrà la sua piena attuazione 
nell’anno 2026 p.v.”, conclude 
il Segretario Generale Dome-
nico Vitale.

Incontro dei lavoratori di UIL e FPL 
La Sanità è ormai alla frutta
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Angelo Bove: Il Teatro come evento irripetibile
La nuova stagione teatrale del CTS di Caserta … tante sorprese, tantissime novità
Caserta, il teatro vive nelle piccole realtà “off” mentre in città vi è un mediocre silenzio 
istituzionale sul cartellone cittadino del teatro Costantino Parravano

Il Piccolo Teatro CTS ha inaugurato domenica scorsa il suo 
nuovo cartellone degli spettacoli, il capoluogo cittadino in-
vece si interroga sulla totale scomparsa di una stagione te-
atrale comunale. Un programma ricco con tanti spettacoli 
provenienti da diverse compagnie teatrali campane, alcune 
anche da diverse regioni d’Italia, scelte per coraggio, speri-
mentazione, ed originalità. La presentazione della XXV sta-
gione, la rassegna “A casa di Angelo e Paola”, è stata im-
preziosita dall’intervento musicale di Gino Accardo, can-
tante straordinario e chitarrista apprezzato, che ha accom-
pagnato il pubblico in un viaggio meraviglioso attraverso la 
vera essenza della musica classica napoletana.
Ventotto spettacoli di prosa in programma, che fanno dia-
logare le diverse anime del teatro contemporaneo, metten-
do in risalto esperienze, creatività, linguaggio e sensibilità. 
Al cartellone si affianca lo straordinario lavoro del direttore 
artistico musicale Gennaro Vitrone per i consolidati “Giove-
diamoci” e la rassegna “Art Friday”.  Il cartellone dovrà indi-
care una serie di eventi culturali ed artistici che si verificano 
per quest’anno, con lo scopo di indicare eventi eccezionali ed 
irripetibili. Così spiega il significato culturale del program-
ma teatrale il critico d’arte Enzo Battarra animato da voci 
meravigliose e significative come quella del giornalista Um-
berto Sarnelli e il direttore artistico Angelo Bove. Presente 
anche il musicista Gennaro Vitrone, direttore artistico degli 
eventi Prova d’Artista del giovedì. Umberto Sarnelli nel suo 
intervento ha espresso una verità importante: “Angelo Bove 
è l’anima del “primo teatro off” nato nel 1991 a Caserta, lo 
scopo di questa grande realtà artistica è restituire al teatro 

la sua funzione di piazza, di incontro, di condivisione uma-
na”. Ricordiamo che questi spazi sono nati nel 1958 con lo 
storico OFF-Broadway. I teatri off sono l’alternativa ai teat-
ri commerciali, sono un luogo di sperimentazione libera da 
costi e restrizioni eccessive.  Il nostro cartellone richiama 
anche la varietà delle piccole compagnie indipendenti coin-
volte: ciascuna con un proprio linguaggio, ciascuna “unica”. 
<< Sono loro – aggiunge Angelo Bove – la scena più innova-
tiva e creativa del nostro patrimonio culturale ed artistico 
della società contemporanea >>.  C’è tanta amarezza perché 
tutti in città attendevano una valida attenzione importante 
da parte della classe istituzionale verso la valorizzazione 
della cultura teatrale in città. Straordinario ed importante è 
il lavoro del CTS di Caserta che riesce a valorizzare il teatro 
e la musica su attività artistiche che migliorano la fruizione, 
la conoscenza, e la conservazione del patrimonio teatrale, 
artistico, e musicale promuovendo il ruolo sociale e cultur-
ale dello spettacolo. Come evidenzia Sarnelli nel suo inter-
vento questo processo include il sostegno a eventi che spo-
sano l’aggregazione, il dialogo con l’intera comunità, quindi 
l’uso sociale del teatro è importante, lo sviluppo delle com-
petenze individuali e la trasmissione dei valori e messag-
gi rendono efficace la diffusione culturale della nostra città. 
Ma purtroppo la cultura non è in agenda da parte dei com-
missari prefettizi, non c’è nessun politico cittadino che tute-
li la vera  valorizzazione del patrimonio artistico, culturale, 
e teatrale della nostra amata Caserta. Il tessuto teatrale si 
regge oggi sull’iniziativa privata e sul volontariato culturale. 
Occorre chiedersi quindi perché bisogna finanziare i beni e 

le attività culturali? In conclusione chapeau al Piccolo Teatro 
Cts di Caserta che ha lasciato domenica mattina attraverso 
i relatori della conferenza stampa in sala una grande trac-
cia umana su come si promuove la vera cultura artistica. Gli 
eventi in programma dimostrano che il desiderio di teatro, di 
musica, di arte, è forte e che le competenze non mancano. I 
benefici culturali ed umani della realtà del Cts di Caserta so-
no tanti, ma soprattutto ampi: il rafforzamento dell’identità 
culturale, la vera crescita sociale, l’attivazione di processi 
relazionali con la comunità casertana, il processo di capaci-
tazione individuale, la crescita totale della comunità istituz-
ionale. Il Cts rappresenta un ruolo importante, il lavoro cul-
turale del Piccolo Teatro Cts rappresenta una grande lezi-
one di vita. Il ruolo del lavoro culturale degli organizzatori 
della rassegna del teatro casertano è fondamentale per ca-
pire la vera promozione artistica, ma soprattutto la valenza 
sociale che c’è dietro il processo di condivisione umana che 
avviene nella realtà casertana del “teatro off”. La condivisi-
one umana e culturale del Cts sia ora da forte esempio uma-
no, ma soprattutto culturale per la città di Caserta, attra-
verso la coesione culturale e sociale di questo “teatro off” si 
può evitare l’oscurità artistica diffusa sulla promozione deg-
li eventi teatrali, e musicali in città.
Aspettando il futuro, noi guardiamo sempre oltre ciò che si 
vede: ora chi si occuperà di dare nuovamente vita al teatro 
nella città di Caserta?

Giacinto Di Patre
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SUCCESSO DELL’UNDER 15 
JUVECASERTA DECÒ SUL BENEVENTO
Domani, l’under 17 a Pozzuoli. 
Il 5 novembre inizia il torneo esordienti.                

Inizia con una larga vittoria il campionato under15 gold 
della Decò Juvecaserta 2021. Il quintetto allenato da co-
ach Massimiliano Palmisani e del suo assistente Mario 
Marzuillo, nella gara di esordio, si è aggiudicata la gara con 
i coetanei della Miwa Benevento per 81-54. I giovanissimi 
bianconeri sono stati bravi ad imporre subito la loro miglio-
re organizzazione di gioco, chiudendo il primo quarto con 
un vantaggio già consistente: 23 – 5. L’ampio margine ha, 
poi, consentito di gestire la gara per i restanti 30’, condotti 
sempre in testa e con un vantaggio massimo di 44 punti 
(70-26) alla conclusione del terzo periodo di gioco. Il tabel-
lino dei bianconeri vede Iodice 4, Assirelli 2, Russo 19, Or-
somando 2, Genovese, Anniciello 3, Maddaloni 8, Tescione 
10, Meccariello 2, Antonelli 22, Corsetto 8 e Fusco 2. Per il 
secondo turno la formazione bianconera sarà impegnata 
domenica 26 a Venafro, reduce anch’essa da un successo 
nella giornata di esordio a spese della Scandone Avellino. 
Dopo il rinvio del derby con la Sorgeko Casapulla ed il tur-
no di riposo domenica torna in campo anche la formazione 
della Decò impegnata nel campionato under17 eccellenza. 
I bianconeri di coach Amedeo Piantadosi sono chiamati a 
cercare di conservare la loro imbattibilità sul campo del-
la Bava Opportunity Pozzuoli, che attualmente l’affianca 
in classifica a quota 4, ma con due gare in più giocate. 
Prende il via, infine, il 5 novembre prossimo il tor-
neo esordienti dove risultano iscritte un totale di ses-
santuno squadre suddivise in 15 gironi con il criterio 
della viciniorità. La Decò Juvecaserta è stata inserita 
nel raggruppamento “Caserta 2” insieme a Basket Cit-
tà di Caserta, Pallacanestro Casertana ed Aragosa S. 
Maria a Vico. I bianconeri esordiranno alle 17.00 del 
5 novembre nella palestra dell’ITIS Giordani ospitan-
do i giovanissimi coetanei dell’Aragosa S. Maria a Vico. 
In campo, infine, domenica 26 anche gli “scoiattoli” del 
Centro minibasket. Saranno impegnati nel palasport “Pip-
po Coppola” di Monte di Procida in un concentramento re-
gionale. Nel corso della mattinata giocheranno con i pari 
età del Sunrise Avellino (10:30), del Sorriso Sant’Antimo 
(11:30) e del Secondigliano (12:30)

P.P.

DAMIR HADŽIĆ: GIOCARE CON UN TIFO 
DEL GENERE È IL SOGNO DI OGNI GIOCATORE

Arriva ora una sosta dopo 
sei vittorie consecutive: se-
condo te capita nel momen-
to giusto “magari per ricari-
care le energie e recuperare 
qualche acciaccato” oppure 
avresti preferito continuare 
a giocare per mantenere 
questo grande ritmo? 
“Il weekend di sosta secon-
do me arriva nel momento 
perfetto per ricaricare le 
energie, recuperare qual-
che acciaccato e lavorare 
su ciò che ancora non va in 
campo. L’entusiasmo è alto 
ma sicuramente sappiamo 
che dobbiamo rimanere 
umili e continuare a lavo-
rare perché il campionato è 
lunghissimo.”
Qual è l’obiettivo che ti sei 
posto, personale e di squa-
dra, per questa stagione?
“L’obiettivo che mi sono 
dato per quest’anno è es-

sere la miglior versione di 
me stesso in ogni partita 
che affrontiamo e aiutare i 
miei compagni nei momen-
ti di difficoltà. Sicuramente 
il nostro roster è stato co-
struito per competere con 
tutti e il nostro obiettivo è 
proprio questo: non avere 
paura di nessuno!”
Determinazione, umiltà e 
senso di appartenenza.
Damir Hadžić è tornato a 
Caserta per completare un 
cerchio, ma soprattutto per 
dimostrare che la passione 
e la voglia di migliorarsi non 
si spengono mai. Il PalaPic-
colo ha già ritrovato uno 
dei suoi guerrieri più veri: 
e questa volta, la fiammella 
accesa nel suo cuore pro-
mette di illuminare a lungo 
il cammino bianconero.

Lorenzo Torre

cettato la proposta con en-
tusiasmo e senso di rivalsa. 
Un altro motivo importante 
che mi ha spinto a tornare è 
il PalaPiccolo e il calore ca-
sertano durante le partite, 
che non avevo mai avuto il 
piacere di assaporare. Gio-
care con un tifo del genere 
è il sogno di ogni giocatore!”
In questa squadra ritrovi co-
ach Lino Lardo, con cui hai 
condiviso un bel percorso 
a Chieti. Quanto ha pesato 
la sua presenza nella tua 
scelta e che tipo di rapporto 
avete costruito?
“Ritrovare Coach Lino Lar-
do qui per me è molto im-
portante, perché avevamo 
cominciato qualcosa di bel-
lo a Chieti, purtroppo finito 
troppo presto. Stavo cre-
scendo molto con lui, così 
quando mi chiamò a Caser-
ta non potevo che essere 
entusiasta di continuare la 
mia crescita di giocatore 
con lui. Lino Lardo, oltre a 
essere un grande allenato-
re, è soprattutto un essere 

umano incredibile: riesce 
sempre a trovare il modo 
giusto per farti capire certe 
cose.”
Guardando la tua carriera, 
hai vissuto esperienze mol-
to diverse: dagli Stati Uniti 
alla Serie A1 con Roma, fino 
ai vari campionati di B e A2 
in Italia. C’è un momento 
o un ambiente che senti ti 
abbia formato di più come 
giocatore e come persona?
“Giro il mondo grazie al 
basket dai miei 13 anni. Si-
curamente ogni esperienza 
mi ha aiutato a diventare la 
persona e il giocatore che 
sono oggi. L’esperienza ne-
gli Stati Uniti è stata quella 
più tosta e formativa a livel-
lo caratteriale. Scegliere a 
18 anni di lasciare tutto e 
trasferirmi dall’altra parte 
del mondo: richiede corag-
gio sia mio che della mia 
famiglia, che mi ha sempre 
supportato. Ho trascorso al 
college quattro anni e mez-
zo, un’esperienza dura ma 
incredibile.”

Dopo due anni, Damir Hadžić 
è tornato a Caserta e lo ha 
fatto con la determinazione 
di chi non ha mai smesso di 
sentire il richiamo dei colori 
bianconeri. Protagonista di 
un grande inizio di stagione, 
parte integrante di un grup-
po in piena crescita, l’ala 
bosniaca racconta il suo ri-
torno, il legame con coach 
Lardo e la fame di rivalsa 
che lo accompagna in ogni 
partita.
Damir, partiamo dall’inizio: 
torni a Caserta dopo un 
anno e mezzo. Cosa ti ha 
spinto a dire di nuovo “sì” 
alla Juvecaserta e cosa si-
gnifica per te rimettere que-
sta maglia?
“Dopo due anni è arrivata 
di nuovo la chiamata della 
Juvecaserta. In cuor mio 
sapevo che prima o poi sa-
rebbe arrivato questo mo-
mento: la fiammella dentro 
di me per i colori bianconeri 
è rimasta sempre accesa. È 
come se stessi aspettando 
questo momento e ho ac-

Basket, la tragedia di Rieti indigna
e pone il problema della sicurezza 

Il basket italiano torna 
in campo a una settimana 
dalla tragedia della morte 
di Raffaele Marinella, l'auti-
sta colpito a morte da una 
pietra a Rieti mentre riac-
compagnava a casa i tifosi 
pistoiesi al termine della 
sfida contro la Sebastiani. 
Naturalmente la gravità di 
quanti accaduto ha acceso i 
riflettori sul basket e le sue 
dinamiche di tifo, un che fino 
a ora non aveva mai attirato 
l'attenzione dei media main-
stream ma che da anni sta 
mostrando evoluzioni che le 
istituzioni, sia sportive che 
civili, stanno facendo fatica 
a interpretare. Soprattut-
to nelle categorie inferiori, 
dove praticamente ogni 
domenica ci sono derby o 
comunque sfide tra realtà 
geograficamente molto vici-
ne, si registrano spesso si-
tuazioni spiacevoli che, pur 
non essendo minimamente 
paragonabili per gravità ai 
fatti di Rieti, rendono bene 
l'idea di quanto il basket 
non sia più "l'oasi felice" di 
qualche anno fa. Secondo 
il Ministero dell'Interno nel 

2025 gli scontri tra tifoserie 
di squadre di basket sono 
aumentati di oltre il 72% e 
ad aumentare sono anche le 
partite considerate "sensi-
bili" da parte delle autorità. 
Intendiamoci, i palazzetti 
italiani non possono e non 
devono essere considerati 
un covo di delinquenti ma, 
bensì, un luogo di passione e 
identità territoriale, ma è in-
negabile che, complici con-
trolli meno stringenti, negli 
ultimi anni il tifo cestistico 
organizzato sia stato "infil-
trato" da personaggi nuovi 
e non del tutto raccomanda-
bili. È per prevenire questa 
transumanza di daspati ver-
so le curve del basket che 
da quest'anno è entrato in 
vigore un nuovo protocollo 
che impone biglietti nomi-
nali e divieto di vendita di 
biglietti per il settore ospiti 
il giorno stesso della partita. 
Si tratta di misure assoluta-
mente inusuali per il mondo 
del basket che hanno cau-
sato accese contestazioni 
da parte di praticamente 
tutti i principali gruppi di tifo 
organizzato i quali vedono 

in queste misure un inutile 
tentativo di repressione. 
Il dramma di Rieti di certo 
non conferma l'efficacia di 
questo nuovo protocollo e 
dimostra ancora una volta 
la scarsa utilità di concen-
trarsi esclusivamente sul 
controllo delle location degli 
eventi sportivi ignorando il 
fatto che la maggior parte 
dei contatti violenti tra tifo-
serie avviene in "luoghi neu-
tri" spesso molto lontani da 
stadi e palazzetti. La verità è 
che reprimere è necessario 
ma molto difficile e che la 
prevenzione non può essere 
affidata solo al lavoro delle 
forze dell'ordine. Sotto la 
cenere della violenza ultras 
arde un fuoco alimentato da 
rabbia sociale e criminalità 
più o meno organizzata che 
rischia di stringere un cap-
pio strettissimo attorno al 
collo del già traballante ba-
sket italiano. In una simile 
situazione società, istituzio-
ni e tifosi perbene sono tutti 
sulla stessa barca ma, pur-
troppo, non si riesce ancora 
a trovare il modo di remare 
tutti nella stessa direzione. 

Chi invoca una maggiore 
responsabilizzazione delle 
società nel contrasto alle 
frange violente è, almeno in 
linea di principio, nel giusto 
ma cosa possono concre-
tamente fare le società? 
Certo possono controllare 
in maniera più efficace chi 
entra nei loro palazzetti ma 
non bisogna dimenticare le 
condizioni economiche in 
cui versa il basket italiano 
e le enormi difficoltà che 
le realtà dalla Serie A2 in 
giù incontrano nel garanti-
re il regolare svolgimento 
di ogni partita. Scaricare la 
responsabilità sulla società 
con applicazioni estese del 
principio della responsabi-
lità oggettiva è comodo ma 
inefficace se non addirittura 
dannoso perché può finire 
per trasformare le società 
stesse in vittime di ricatto 
da parte di frange criminali. 
Certamente qualche cosa in 
più potrebbero fare le Isti-
tuzioni ma, purtroppo, la ri-
sposta dello Stato si traduce 
in divieti che, oltre a colpire 
indistintamente tutti, spes-
so, come detto, hanno l'unico 
effetto di spostare il teatro 
degli scontri dal palazzetto 
all' "autogrill". Purtroppo 
nessuno dispone di soluzio-
ni indiscutibilmente efficaci 
e di facile applicazione. In 
giro per l'Europa ci sono 
diversi modelli virtuosi ma 
non tutti sono facilmente ap-
plicabili al nostro Paese e al 
suo modo di vivere lo sport. 
Il povero Marinella è stata 
la prima vittima registrata 
in Italia all'interno di scontri 
tra tifoserie cestistiche e la 
speranza è, ovviamente, che 
il 19 ottobre 2025 resti per 
sempre il giorno della me-
moria dell'unica tragedia del 
basket italiano.

Emanuele Terracciano

PSA Basket Casoria
Raggisolaris Faenza

Umana San Giobbe Chiusi
Virtus GVM Roma 1960

Ristopro Fabriano
Cons. Leonardo Dany Quarrata

UP Andrea Costa Imola
Pielle Livorno

General Contractor Jesi
Virtus Imola

Loreto Basket Pesaro
Adamant Ferrara

RaSì Ravenna
Benacquista Assicurazioni Latina

Luiss Roma
Power Basket Nocera

Allianz Pazienza San Severo
Solbat Golfo Piombino

Riposa: Juvecaserta 2021

CLASSIFICA SERIE B GIRONE B IL TURNO

Paperdì Juvecaserta 2021	 12

Benacquista Ass. Latina	 10

Pielle Livorno	 10

GVM Roma 1960	 10

Tema Sinergie Faenza	 10

Luiss Roma	 8

Allianz Pazienza San Severo	 10

UP Andrea Costa Imola	 6

Adamant Ferrara	 6

Umana San Giobbe Chiusi	 4

OraSi Ravenna	 4

General Contractor Jesi	 4

Solbat Golfo Piombino	 2

Virtus Imola	 2

Power Basket Nocera	 2

Malvin PSA Basket Casoria	 2

Consultinvest Loreto Pesaro	 2

Cons. Leonardo Dany Quaranta	 2

Ristopro Fabriano	 2
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L’empatia è il più potente strumento di aggregazione 
ed è fondamentale se vogliamo diffondere 
lo sport delle bocce nella provincia di Caserta
 Ci siamo, si avvicina la “44° edizione del torneo di bocce dedicato ai Soci Defunti” della G.S.S. Antonio A.S.D. di Casagiove

Il presidente della G.S.S. 
Antonio A.S.D. di Casa-
giove ci evidenzia di 
come il circolo sportivo 
‘Sant’Antonio” si prepara 
a vivere l’edizione 2025 
del torneo. Il presidente 
Comune nel suo discor-
so iniziale con la stam-
pa ha messo in evidenza 
l’impegno del Consiglio 
direttivo per l’organiz-
zazione del torneo: “Sono 
grandi, il loro impegno è 
pieno di determinazione, 
da sempre credo che lo 
sport delle bocce promu-
ove cambiamenti positivi 
e duraturi nella nostra 
comunità”. Non dobbia-
mo mai perdere di vista 
quest’ultima esortazione: 
per realizzare il cambia-
mento della nostra comu-
nità, dobbiamo promuo-
vere il cambiamento in 
noi stessi. Spetta al circo-
lo sportivo modellare la 
costruzione della nostra 
personalità. Il Consiglio 
direttivo può sempre fare 
di meglio che mettere 
in dubbio le motivazioni 
dell’altro e saltare alla 
spiegazione più difficile 
possibile. Dopo aver as-
coltato parole che potreb-
bero irritarsi o offender-
ci, il direttivo che dirige 
la realtà associativa ha 
sempre l’opportunità di 
chiedere, con curiosità, 
l’intento di quelle parole 
offensive. E poi hanno 
sempre un’altra opportu-
nità per riparare la crepa. 
Essere sempre maestri di 
cos’è realmente il valore 
umano nello sport delle 
bocce.”  Ci siamo la  Fed-
erazione Italiana Bocce 
delegazione provinciale 
Caserta e la G.S.S. Anto-
nio A.S.D. di Casagiove, 
presieduta da Michele 
Comune con la direzione 
tecnica di Roberto Mele, 
organizzano la gara re-
gionale  “44° Torneo Soci 
Defunti”, che si terrà il 9 
novembre presso l’impi-
anto bocciofilo in via F.lli 
Ferrante, 10 a Casagiove. 

Tante le formazioni pro-
venienti da tutta Italia, 
suddivise per categoria 
A/B/C/D. L’attesa è tan-
tissima, lo sguardo è or-
mai proiettato alla gior-
nata del 9 novembre al 
di là di ciò che vorrà dire 
la giornata il numero del-
le squadre partecipanti, 

sarà sempre bello ve-
dere i valori sportivi de-
gli atleti messi sui campi 
di bocce. Sarà bello god-
ersi lo spettacolo, ma so-
prattutto vedere chi met-
terà impegno, passione, 
ma soprattutto sudore a 
calare le proprie tecniche 
sul campo per dare sem-

pre il massimo della con-
centrazione per lo spet-
tacolo da offrire agli 
spettatori che il 9 novem-
bre verranno a godere il 
fascino dello sport del-
le bocce. La manifestazi-
one sportiva è organiz-
zata da Michele Comune 
presidente del sodalizio, 
con la direzione tecni-
ca di Roberto Mele, ar-
bitro federale regionale 
A.I.A.B. Caserta da oltre 
20 anni, e in collabora-
zione con il consiglio di-
rettivo della realtà asso-
ciativa di Casagiove. Sul-
le orme della tradizione 
l’evento sarà anticipato 
dalla Celebrazione Eu-
caristica, verrà comuni-
cata nei prossimi gior-
ni la data della funzione 
che avrà avvio con  il ri-
to processionale in me-
moria dei soci defunti del 
sodalizio di Casagiove. Il 
corteo dei soci e dei rap-

presentanti delle istituz-
ioni civili e religiose, in-
fatti, muoverà dalla sede 
del circolo sportivo e, in 
testa lo stendardo della 
G.S.S. Antonio A.S.D sim-
bolo del sodalizio, attra-
verserà via Fratelli Fer-
rante e Piazza Silvagni 
per giungere alla Parroc-
chia di Santa Croce, dove 
sarà celebrata la Santa 
Messa in memoria di tutti 
i soci defunti officiata dal 
parroco don Silvio Ver-
doliva. Altro aspetto im-
portante all’interno della 
“44° Trofeo Soci Defunti” 
è composto dal Comitato 
d’onore che è formato dai 
seguenti membri: 
Ing Giuseppe Vozza Sin-
daco di Casagiove
Roberto Favre –Presi-
dente Nazionale
Dott. Franco Del Vecchio 
– Vice Presidente Nazio-
nale FIB
Rag. Antonio Barbato- 

Presidente Comitato Re-
gionale F.I.B. Campania .
Tescione Giuseppe- Pres-
idente Delegazione di 
Caserta
Antonio Di Chiara Espug-
nato - Comandante della 
stazione dei carabinieri- 
Casagiove
Don Silvio Verdoliva- 
parroco
Dott. Roberto Ricciardi – 
Presidente BCC S. Vin-
cenzo de’ Paoli
Dott Claudio Molfino
Dott Elpidio Russo
Anna Castiello Ass. allo 
Sport
Michela Perrotta Presi-
dente del Consiglio co-
munale della città di 
Casagiove
Christian Bruno Gallo – 
Consigliere
Avv. Francesco Moscati-
ello Consigliere
Mingione Pina – Con-
sigliere

Giacinto Di Patre

SAN NICOLA LA STRADA (CE)

LA FARMACIA COMUNALE È APERTA 
DAL LUNEDI’ AL SABATO DALLE ORE 08:30-13:30 / 16:00-20:00
LA DOMENICA (se di turno) e festivi 08:30-13:00 - 16:00-20:00

GIORNATE DELLA SALUTE IN FARMACIA
l DAL 27 AL 31 OTTOBRE 09:00-13:00 / 16:00-20:00 

VALUTAZIONE BAROSPINOMETRIA GRATUITA
l 18 NOVEMBRE-16 DICEMBRE 16:00-20:00 

CONSULENZA NUTRIZIONALE A PAGAMENTO
l LUNEDI’ 17 NOVEMBRE 09:00-13:00 / 16:00-20:00 

TEST GRATUITO INTOLLERANZA ALIMENTARE
l LUNEDI’ 17 NOVEMBRE 09:00-13:00 / 16:00-20:00  
TEST A PAGAMENTO € 3,00 CADAUNO: TRICLICERIDI, 

COLESTEROLO, GLICEMIA
l LUNEDI’ 17 NOVEMBRE 09:00-13:00 / 16:00-20:00  

TEST A PAGAMENTO € 18,00 –VITAMINA D
l LUNEDI’ 17 NOVEMBRE 09:00-13:00 / 16:00-20:00  

P.S.A. FREE - TEST A PAGAMENTO € 12,00
l LUNEDI’ 17 NOVEMBRE 09:00-13:00 / 16:00-20:00  

P.S.A. TOTAL - TEST A PAGAMENTO € 12,00
l MERCOLEDI’ 26 NOVEMBRE 09:00-13:00  

GIORNATA GRATUITA DI PREVENZIONE DELL’UDITO

INCO.FARMA SPA FARMACIA COMUNALE SAN NICOLA LA STRADA
VIA LE TAGLIE 11-13 81020 SAN NICOLA LA STRADA (CE)

Tel/Fax:0823.459147 e-mail:comunalesnicola@incofarma.it 
Pec:farcomsnicola@pec.it

La città di Maddaloni invasa dalle vespe
I CITTADINI CHIEDONO L’INTERVENTO IMMEDIATO DI ASL E COMUNE 

Sempre piu’ crescen-
te, nella citta’ di Maddalo-
ni, la preoccupazione tra i 
cittadini ed i residenti per 
la presenza di vespe, sem-
pre più diffusa,  in diverse 
zone della città.  Negli ul-
timi giorni, la situazione è 
diventata particolarmen-
te allarmante: i nidi non si 
trovano solo all’interno dei 
parchi cittadini, ma anche 
nei pressi delle abitazio-
ni private, sui balconi, nei 
giardini e persino sotto i 
tetti.

Il malcontento cresce, 
anche perché il fenome-
no non è nuovo: già nel-
le scorse settimane erano 
stati segnalati casi simili, 
ma senza che fosse avviato 

alcun intervento di disinfe-
stazione o prevenzione.

A rendere la situazione 
ancora più preoccupante è 
il fatto che questi insetti ri-
escono a raggiungere an-
che i piani alti dei condo-
mini, dove tuttavia non si 
riscontra la presenza di ni-
di. Un fenomeno che lascia 
perplessi molti residenti, i 
quali temono che vi siano 
focolai nascosti nelle aree 
verdi circostanti o in edi-
fici abbandonati. Giardini, 
spazi verdi e strutture di-
smesse potrebbero infatti 
rappresentare veri e propri 
punti di proliferazione in-
controllata.

Molti cittadini racconta-
no di aver segnalato il pro-

blema al Comune più volte, 
ma senza ricevere alcun ri-
scontro. “Abbiamo inviato 
diverse mail – spiegano – 
ma non abbiamo mai avuto 
risposta. Ci chiediamo se 
qualcuno legga davvero i 
messaggi dei cittadini”.

I residenti vivono con 
la paura di essere punti e 
puntano il dito contro le 
istituzioni   che, a tutt’oggi, 
non hanno intrapreso alcu-
na iniziativa per risolvere 
questo problema. 

Sul banco degli im-
putati vi sono la ASL, en-
te preposto agli interventi 
di monitoraggio e di disin-
festazione, ed  il Comune, 
espressione della sovrani-
tà dei cittadini ed, in quan-
to tale, ente  interlocutore 
diretto con i soggetti com-
petenti.Su questo pun-
to, i  residenti segnalano 
la  mancanza di coordina-
mento e di comunicazione 
tra ASL e Comune di Mad-
daloni   che rischia   infatti 
di aggravare ulteriormen-
te una situazione già fuori 
controllo.

I cittadini chiedono un 
intervento immediato e co-
ordinato: una disinfestazio-
ne capillare, la rimozione 
dei nidi e un piano di mo-
nitoraggio per evitare il ri-
petersi della situazione. “Il 
problema è ormai eviden-
te – concludono – e non si 
può più far finta di nulla. 
Vogliamo risposte e azioni 
concrete, non silenzi”.

Giovanna Paolino
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Architetti casertani studiano 
il caso ex Olivetti di Marcianise

TRASPORTO E SMALTIMENTO 
RIFIUTI PERICOLOSI E NON

IMPRESA DI PULIZIE
GIARDINAGGIO

NOLEGGIO PIATTAFORMA AEREA
SMALTIMENTO INERTI

ISPEZIONE FOGNATURE CON VIDEOCAMERA

INTERMEDIAZIONE E COMMERCIO DEI RIFIUTI
ESPURGHI

TRASPORTO ACQUA POTABILE
BONIFICA AMIANTO

DISINFESTAZIONI - DERATTIZZAZIONI
MANUTENZIONI EDILI

NOLEGGIO CASSONI DA NC 3 A MC 30

di Maria Grazia Canzano

Dopo la visita al Museo Oli-
vetti di Villa Vitrone del-
la Commissione Cultura 
dell’Ordine degli Architet-
ti della provincia di Caser-
ta accompagnata dal presi-
dente dell’Ordine Tommaso 
Garofalo, è stata la volta del 
sopralluogo all’ex fabbrica. 
Un silenzio avvolge l’ex sta-
bilimento Olivetti di Marcia-
nise. Quella che fu un’avan-
guardia dell’architettura 
industriale, opera del ce-
lebre architetto Marco Za-
nuso con Eduardo Vittoria, 
oggi è l’emblema di un’ar-
cheologia industriale in ro-
vina, testimone di un pas-
sato di eccellenza e di un 
presente di desolante ab-
bandono.
L’immobile fatiscente me-
rita un destino più digni-

toso e l’attenzione si ri-
accende grazie al recente 
sopralluogo della Commis-
sione Cultura dell’Ordine 
degli Architetti. La delega-
zione, composta da Giancar-
lo Pignataro (Vicepresiden-
te dell’Ordine provinciale), 
Riccardo Ragozzino (Presi-
dente della Commissione), 
Isabella Carnerio (Segre-
taria della Commissione), 
Rossella Cavagnuolo, Anto-
nio Garofalo e Ida Merola. Il 
gruppo di architetti è stato 
accompagnato dal curato-
re del Museo Olivetti, Mau-
ro Nemesio Rossi, custode 
della memoria aziendale.
L’immobilismo che da anni 
affligge il complesso è tanto 
più amaro se si considerano 
i recenti segnali d’interes-
se. Nonostante le rassicu-
razioni e le promesse di un 
intervento per la ricostru-

zione da parte del Ministro 
della Cultura, e l’impegno 
costante di enti locali come 
il Comune di Marcianise e 
l’ASI di Terra di Lavoro, che 
aveva peraltro sollecitato 
l’iter per il riconoscimento 
di interesse culturale, fino-
ra nulla di concreto è acca-
duto. Un iter, quest’ultimo, 
che ha portato a un primo 
significativo risultato: la di-
chiarazione dell’ex fabbri-
ca come bene di interes-
se culturale da parte della 
Commissione regionale per 
il patrimonio culturale del-
la Campania, salvandola da 
un’asta.
Le prime impressioni a cal-
do del Vicepresidente Pi-
gnataro fanno registrare 
l’ipotesi di un ciclo di appun-
tamenti tematici a medio/
lungo termine che, “parten-
do dalle idee innovatrici di 
Olivetti e dei suoi architet-
ti (da Zanuso a Sottsass), 
possano inserire nel puzzle 
quelle tessere capaci di sug-
gerire un futuro partecipato 
e concreto all’intera area”.
Fortunatamente, l’interes-
se per la rinascita di Mar-
cianise non manca. Diverse 
aziende private e diparti-
menti scientifici dell’Univer-
sità Vanvitelli hanno mani-
festato interesse per l’area. 
Il Comune di Marcianise ha 
già pronto un progetto pre-
liminare per destinare una 
parte della vasta area a 
scopi museali, un’iniziati-

va che si legherebbe ideal-
mente all’attività del Museo 
Dinamico della Tecnologia 
“Adriano Olivetti” di Caser-
ta.
“L’intervento dell’Ordine 
degli Architetti ci onora e 
ci stimola a essere ancora 
più vigili sulla storia del no-
stro territorio,” ha commen-
tato Mauro Nemesio Rossi. 
“La Olivetti ha dato la spin-
ta all’industrializzazione 
e la sua presenza in Terra 
di Lavoro è stata un vola-
no negli anni passati, tanto 
che Caserta era denominata 
la Brianza del Sud. Insieme 
agli architetti, mi auguro si 
possa dare un significativo 
contributo alla rinascita di 
questa terra.”
Il Museo, attivo da oltre un 
decennio a Villa Vitrone, è 
un baluardo per la conser-
vazione della memoria sto-
rica delle aziende di Poz-
zuoli e Marcianise. Con la 
sua offerta di studi e cor-
si, in collaborazione con la 
Provincia di Caserta, man-
tiene vivo lo spirito innova-
tore e sociale di Adriano Oli-
vetti. Il legame tra il Museo 
e l’ex stabilimento potreb-
be rappresentare il fil rouge 
per un recupero che non sia 
solo edilizio, ma anche cul-
turale e sociale, restituendo 

alla collettività un simbo-
lo di un modello industria-
le che ha saputo coniuga-
re profitto, etica e bellezza. 
L’auspicio è che l’interessa-
mento politico e il fervore 
culturale si traducano pre-
sto in azioni concrete, tra-
sformando la “cattedrale 
industriale in rovina” in un 
nuovo motore di sviluppo 
per il territorio.
“La nostra attenzione per 
il complesso produttivo di 
Marcianise nasce forse per 
caso ma il caso è stato sem-
pre oggetto di interesse da 
parte della nostra Commis-
sione”  ha dichiarato il Pre-
sidente della Commissione 
Cultura degli Architetti, Ric-
cardo Ragozzino “la siner-
gia con il Museo Olivetti ci 
permetterà di acquisire co-
noscenze importanti su ciò 
che è stato ed eventualmen-
te sviluppare studi che pos-
sano risultare utili all’auspi-
cabile rinascita dell’area.”
La vicenda di Marcianise 
non è isolata, ma rispecchia 
il destino di altri “stabili-
menti gemelli” Olivetti.
 Scarmagno (Torino): Pro-
gettato anch’esso da Zanu-
so e Vittoria, è stato a lungo 
al centro di un complesso 
dibattito sul suo futuro, con 
il naufragio del progetto per 

una “gigafactory” di batte-
rie. Nonostante un accordo 
vincolante per la vendita e 
il rinnovo dell’interesse da 
parte dell’imprenditore sve-
dese Lars Carlstrom per la 
realizzazione di un polo in-
dustriale di rilievo, la strada 
della riconversione resta ir-
ta di ostacoli.
Crema (Cremona): L’ex 
stabilimento di Crema, 
anch’esso progettato da-
gli architetti Marco Zanuso 
ed Eduardo Vittoria, ha tro-
vato una risoluzione mol-
to più concreta, seguendo 
un percorso di riconversio-
ne a uso misto che combina 
industria e alta formazione. 
Una porzione significativa 
dell’ex stabilimento è stata 
oggetto di un riuscito inter-
vento di restauro conserva-
tivo e di riuso, a partire dal 
2018. L’area è stata rileva-
ta e riqualificata dalla An-
corotti Cosmetics, un’azien-
da leader nel settore della 
cosmetica, che ha saputo 
integrare le esigenze del-
la produzione moderna nel 
tessuto architettonico ra-
zionale preesistente, sen-
za nuovo consumo di suo-
lo. L’azienda ha trasformato 
l’area in un polo produttivo 
avanzato.

Il 2 e 4 novembre ingresso gratuito alla Reggia di Caserta
per la Domenica al Museo e per l'apertura straordinaria 
di martedì in occasione della Festa dell'Unità nazionale 
e delle Forze armate. Biglietti disponibili online dal 27 ottobre

La Reggia di Caserta aderisce all'iniziati-
va del Ministero della Cultura di accesso gra-
tis nei musei e nei parchi archeologici statali 
per la prima domenica del mese e per la Fe-
sta dell'Unità nazionale e delle forze armate. 
Il Complesso vanvitelliano sarà quindi stra-
ordinariamente visitabile anche di martedì.

Aperti gli Appartamenti reali e il Parco 
reale. Chiusi le Sale Vanvitelli e la Sala Ame-
lio, il Teatro di Corte, la Gran Galleria, il Giar-
dino Inglese e le Serre di Graefer.

Per agevolare le procedure di ritiro dei 
biglietti e ridurre la fila in piazza Carlo di 
Borbone, una quota dei biglietti è destinata 
alla distribuzione online sulla piattaforma Ti-
cketOne, per entrambe le date, da lunedì 27 
ottobre, fino a esaurimento. Il numero mas-
simo che ciascun account può ritirare è pari a 
5 (misura antibagarinaggio). Un’altra quota 
dei biglietti sarà disponibile in sede, presso 
la biglietteria in piazza Carlo di Borbone, a 
partire dalle 8.30 della giornata di gratuità, 
fino al termine delle disponibilità. Tutti i vi-
sitatori, anche i minori a partire dai 2 anni di 
età, devono essere muniti di titolo di accesso.

I biglietti hanno una fascia oraria di ac-
cesso dall’esterno al Monumento. Non è pos-
sibile l’ingresso prima e dopo tale orario, ne-
anche al solo Parco reale. Il visitatore, già in 
possesso del titolo, dovrà recarsi al cancello 
centrale di piazza Carlo di Borbone oppure a 
quello di corso Giannone nell’orario indicato 
sul proprio ticket. Al fine di non creare disagi 
è opportuno non stazionare prima davanti ai 
cancelli. Agli abbonati ReggiaCard2025, che 
non hanno bisogno di prenotare, si chiede di 
entrare dal cancello di corso Giannone.

All’ingresso dovrà essere esibito, in for-
mato cartaceo oppure dal proprio smartpho-

ne, il codice a barre del titolo d’ingresso. Non 
è consentito riaccedere al Complesso van-
vitelliano una volta usciti. Il biglietto viene, 
infatti, annullato.

Al fine di migliorare la gestione dei flussi, 
verranno create due file distinte: l'una per i 
possessori del biglietto "Solo Parco (no Giar-
dino Inglese)", l'altra per quelli del biglietto 
"Parco+Appartamenti". I titolari di questi 
ultimi saranno tenuti a un percorso fisso: 
prima gli Appartamenti e poi il Parco nelle 
fasce orarie di accesso dall'esterno compre-
se tra le 8.30 e le 12.30; prima il Parco e poi 
gli Appartamenti dalle 12.30 fino all'orario di 
chiusura del Museo verde.

E’ possibile che per visitare gli Appar-
tamenti reali sia, in alcuni orari, necessario 
attendere in fila al Vestibolo superiore.

Gli orari di apertura e chiusura del Mu-
seo:

Appartamenti reali dalle 8.30 alle 19.15 
con ultimo accesso alle 18.15;

Cappella Palatina dalle 8.30 alle 18.15 
con ultimo accesso alle 18.10;

Parco reale dalle 8.30 alle 15.30 con ulti-
mo accesso alle 14.30.

Disponibili i servizi di ristorazione (pres-
so la caffetteria/buvette nel Cannocchiale e 
al chiosco e al ristorantino “Diana e Atteone”, 
nei pressi della Fontana al culmine della Via 
d’acqua nel Parco reale) e di noleggio bici, 
navetta e golf car (all’ingresso del Parco re-
ale). Aperto anche il bookshop al piano terra 
dell’ala ovest del Palazzo reale (III cortile). 
Ed esclusivamente il 4 novembre sarà aper-
to lo shop delle Serre di Graefer all’ex casa di 
guardia di Ercole, all’inizio della Via d’acqua.
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La mozzarella di bufala Dop è il cibo dell’amore in Europa 
e raggiunge un pubblico digitale di 37 milioni di utenti: 

ecco i dati delle ricerche di Nomisma e Arcadia
La mozzarella di bufala campana Dop è con-
siderata il cibo romantico per eccellenza dai 
consumatori europei, capace di renderli felici 
al primo morso, e la sua audience digitale rag-
giunge 37 milioni di utenti. È quanto emerge 
dalle ricerche di Nomisma e Arcadia, presenta-
te oggi nella sede del Consorzio di Tutela nella 
Reggia di Caserta, nel corso dell’evento “Moz-
zarella di Bufala Campana Dop, la sfida euro-
pea”. 
I RISULTATI DELLA RICERCA DI NOMISMA
Nomisma ha realizzato uno studio su cinque-
mila consumatori in cinque Paesi europei, illu-
strato da Denis Pantini, Responsabile Agrifood 
Nomisma: “Al centro dell’analisi – ha spiegato 
– abbiamo inserito tre macro-temi: notorietà, 
percezione e comportamenti di consumo. So-
no stati coinvolti Austria, Belgio, Paesi Bassi, 
Regno Unito e Svizzera. Proprio Inglesi e sviz-
zeri sono stati nell’ultimo anno i maggiori con-
sumatori di mozzarella Dop, con circa il 30 per 
cento della popolazione”.
Per la prima volta, sono state raccolte anche le 
emozioni che suscita la Bufala Campana: pia-
cere (29% degli utenti), benessere (24%), fe-
licità (15%) e innamoramento (10%) sono le 
principali sensazioni vissute da chi degusta 
l’oro bianco in Europa. Rispetto a questa me-
dia, alcuni Paesi si distinguono per una mag-
gior sensazione di piacere (35% e più per belgi 
e britannici), benessere (arriva al 37% nel caso 
degli austriaci), di felicità e innamoramento (ri-
spettivamente 19% e 15% per gli inglesi). 
E quando si tratta di mettere a tavola la Moz-
zarella di Bufala Campana, l’occasione miglio-
re viene ritenuta una cena romantica italiana: 
infatti la mozzarella Dop viene vista come un 
prodotto adatto (per il 30% dei consumatori) 
per cene a tema italiano, per un altro 19% ri-
sulta perfetta per incontri conviviali tra ami-
ci e a poca distanza (16%) per cene romanti-
che. In quest’ultimo caso, a distinguersi dalla 
media con un consenso più alto (20%) sono i 
consumatori austriaci, mentre quelli più “fred-
di” e meno propensi al consumo di Mozzarella 
di Bufala Campana in un momento romantico 
sembrano essere i belgi (14%).
L’IMMAGINE DELLA CAMPANIA
E la Bufala traina anche la reputazione posi-
tiva che si ha all’estero della regione Campa-
nia pari al 98 per cento degli intervistati. Nel 
complesso dei cinque Paesi analizzati, le carat-
teristiche che emergono maggiormente tra i 
consumatori di Mozzarella di Bufala Campana 
Dop sono quelle di appartenere alla “middle-
upper” class, di vivere in famiglie con figli sotto 
i 12 anni, di essere stato in Italia per vacanze 
o lavoro e, non meno importante, di aver visi-
tato la Campania (a dimostrazione, una volta di 
più, di come la sinergia tra territorio, turismo 
e prodotti può fare la differenza). Anche per-
ché è proprio il cibo la prima parola che il 56% 
dei consumatori europei intervistati associa al-
la Campania. Cibo regionale che a sua volta si 
declina principalmente, sempre nella memoria 
degli intervistati, in pizza, mozzarella di bufala 
e vino. E ben il 98% dei consumatori dichiara 
di avere un’opinione/percezione positiva del-
la regione.
GLI ABBINAMENTI
“Un altro aspetto che è stato indagato nello 
studio – ha aggiunto Pantini – ha riguardato i 
migliori abbinamenti tra la Mozzarella di Bufa-
la Campana Dop e i piatti tipici dei singoli mer-
cati analizzati, da cui si è potuto comprendere 
il grado di versatilità attribuito alla Mozzarella 
Dop dagli stessi consumatori. Il risultato è che 
l’abbinamento con la mozzarella di bufala non 
trova particolari barriere ideologiche”. Gli au-
striaci vedrebbero bene abbinare la Mozzarel-
la di Bufala Campana Dop tanto con la “Wiener 
Schnitzel” (cotoletta di vitello, tipica viennese) 
quanto con lo Strudel di Mele. Più “scontati” 
belgi e olandesi che l’abbinerebbero con insa-
lata e altri vegetali (per quanto ci sia qualche 
fiammingo a cui non dispiacerebbe di mangiar-
la assieme alle aringhe crude marinate), men-
tre gli svizzeri inserirebbero la Mozzarella Dop 
nelle loro fondute e “Raclette”. Il premio per 
l’abbinamento più estroso spetta però agli in-

glesi. Per loro, la Mozzarella di Bufala Cam-
pana Dop si potrebbe abbinare a tutti i piatti 
della tradizione locale, a cominciare dalla cola-
zione (la famosa “english breakfast” a base di 
uova, bacon, salsicce e pane tostato) per pas-
sare al “Sunday Roast” (arrosto di carne) o al 
“Fish and Chips” (piatto da asporto per eccel-
lenza nel Regno Unito) senza neppure disde-
gnare di abbinarla ai dolci, come il “Bread and 
Butter Pudding”.

I RISULTATI DELLA RICERCA DI ARCADIA
MOZZARELLA DI BUFALA, AUDIENCE DIGITAL 
DI 37 MILIONI DI UTENTI
Lo studio di Arcadia ha individuato, cataloga-
to e analizzato qualitativamente e quantitati-
vamente il “parlato digitale”, realizzando una 
mappa delle conversazioni nell’infosfera sulla 
mozzarella di bufala campana non solo in Ita-
lia, ma anche in Francia, Germania e Regno 
Unito, ovvero i principali mercati per l’export 
della Dop. La ricerca di listening è stata espo-
sta da Domenico Giordano, data analyst e ceo 
di Arcadia: “Il focus ha avuto una profondità 
spazio-temporale – ha sottolineato – provan-
do a mettere in luce i momenti, gli argomenti, 
le fonti e gli autori che hanno generato un li-
vello di audience censibile in un arco tempo-
rale di ventiquattro mesi, che parte a luglio del 
2023 e arriva a tutto il mese di luglio 2025.  La 
mole complessiva dei dati non riguarda solo le 
conversazioni che si sono generate in Italia e 
in lingua italiana, ma raccoglie anche il parlato 
che si è sviluppato in Francia, Germania e Re-
gno Unito. Il brand/topic Mozzarella di Bufala 
Campana DOP ha prodotto negli ultimi 24 me-
si un parlato che ha potenzialmente raggiunto 
un’audience complessiva di 37 milioni di uten-
ti”.
SENTIMENT E TERRITORI DIGITALI
Il parlato che riguarda la Mozzarella di Bufa-
la Campana DOP genera un sentiment (il da-
to che raccoglie e cataloga il tipo di atteggia-
mento che l’utente manifesta online quando si 
relaziona con una delle keyword della ricerca) 
largamente positivo, mediamente il 75% degli 
utenti manifesta un comportamento favorevo-
le, che tradotto significa che nei consumatori 
online il prodotto – brand Mozzarella di Bufa-
la Campana DOP ha un percepito per due ter-
zi positivo.
Il sentiment si genera e si distribuisce larga-
mente su Instagram, quello invece prodotto e 
veicolato dal Consorzio trova su Facebook la 
sua fonte principale. L’età media degli uten-
ti che si ingaggiano è compresa dai 25 ai 44 
anni, quindi già matura per essere considerata 
propria dei consumatori finali e con la keyword 
specifica – Mozzarella di Bufala Campana Dop 
– c’è una equivalenza dei generi tra utenti uo-
mini e utenti donne che si ingaggiano nelle 
conversazioni.
Negli ultimi due anni, la torta dei territori digi-
tali ci conferma da un lato la predominanza di 
Instagram, con il 43% del parlato, quale fon-
te più utilizzata e coinvolgente, dall’altro pe-
rò, evidenzia quanto i social media (Instagram, 
Facebook, X e TikTok) nel loro insieme raccol-
gono il 90% del parlato digitale complessivo 
che riguarda il prodotto.
I COMMENTI
Moderati dal giornalista Nando Santonasta-
so, dopo i saluti del direttore della Reggia di 
Caserta, Tiziana Maffei, sono intervenuti all’e-
vento: 
Domenico Raimondo, presidente del Consor-
zio di Tutela: “Siamo lusingati e orgogliosi 
dei risultati di queste ricerche – ha dichiarato 
– che premiano gli sforzi messi in campo dal 
Consorzio sulla promozione all’estero, in par-
ticolare in Europa. A fine ottobre si concluderà 
il nostro tour nei principali Paesi di destinazio-
ne dell’export: abbiamo organizzato seminari 
e degustazioni in collaborazione con Ice e am-
basciate, testimoniando la forza e la capacità 
di fare rete del Made in Italy all’estero. Ovun-
que siamo stati accolti con grande entusiasmo 
e questi dati confermano le potenzialità di cre-
scita che abbiamo ancora”.
Diego Matricano, docente del Dipartimento di 

Economia dell’Università “Vanvitelli” ha af-
frontato il tema dell’attrattività del territorio: 
“La mozzarella Dop è un ottimo driver per il 
territorio – ha sottolineato – in quanto risul-
ta in grado di attrarre turisti, ma le potenziali-
tà vanno ben oltre. Bisogna lavorare sui fattori 
(tangibili e intangibili) che trasformano il terri-
torio in una destinazione, migliorando l’acces-
sibilità, la qualità delle Istituzioni, il capitale 
umano e gli asset ambientali e culturali. Que-
sto risultato, auspicato da tutti, si potrà rag-
giungere solo se gli stakeholder inizieranno ad 
operare in maniera sinergica”.
Emanuele Fontana, coordinatore Agricoltu-
ra di Crédit Agricole Italia: “Il nostro impe-
gno per la DOP economy – ha rimarcato – è da 
sempre basato sulla valorizzazione dell’intera 
filiera con prodotti specifici dedicati ai territori 
ricchi di tradizione come quello che dà origine 

alla Mozzarella di Bufala campana, autentica 
eccellenza del Made in Italy. Il nostro Gruppo, 
presente in oltre cinquanta Paesi del mondo, è 
a disposizione di aziende agricole e trasforma-
tori per favorire lo sviluppo delle Dop anche 
attraverso la promozione internazionale”.
Pier Maria Saccani, direttore del Consorzio di 
Tutela Mozzarella di Bufala DOP: “I dati pre-
sentati ci dimostrano con chiarezza che biso-
gna continuare a puntare sulla qualità come 
elemento distintivo del nostro prodotto e del 
Made in Italy all’estero – ha evidenziato – Qua-
lità e legame con il territorio di origine sono 
i driver che possono consentire uno sviluppo 
anche del turismo Dop, in forte ascesa, e di cui 
la Bufala Campana è protagonista e testimo-
nial come emerge dalle risposte dei consuma-
tori europei e dai dati delle nostre ricerche”.

Via Santa Croce   S. NICOLA LA STRADA  Tel. 0823 454079

Concessionario
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Grande successo per la serata culturale della Pro Loco di San Nicola la Strada nel Salone Borbonico.

Presentati i libri “La Grande Napoli” 
e “I Canti dell’Assenza” 

Una serata all’insegna 
della cultura, della lette-
ratura e delle tradizioni 
partenopee ha anima-
to il suggestivo Salone 
Borbonico di San Nico-
la la Strada, venerdì 17 
ottobre 2025. L’evento, 
promosso dalla Pro Loco 
di San Nicola la Strada, 
ha richiamato un folto 
pubblico, confermando 
l’interesse che eventi 
del genere suscitano tra 
i sannicolesi. A fare gli 

onori di casa è stato Pa-
squale Delli Paoli, presi-
dente della Pro Loco, che 
ha introdotto l’incontro, 
sottolineando l’impegno 
dell’associazione nel pro-
muovere la cultura. La 
serata è stata coordinata 
dallo scrivente, Gianlu-
ca Feola, che ha esordi-
to con un interrogativo: 
‘’perché stasera dovrem-
mo preoccuparci di cultu-
ra conoscendo quello che 
ci circonda attualmente 

nella cronaca internazio-
nale? La risposta viene 
fornita nell’enciclica Dile-
xit nos di Papa Francesco 
che ci dice: solo a partire 
dal cuore le nostre comu-
nità riusciranno a unire 
le diverse intelligenze 
e volontà e a pacificarle 
affinché lo Spirito ci gui-
di come dei veri fratelli.’’ 
Un intento chiaro e sem-
plice ma incredibilmente 
poco attuato.
Protagonisti della serata 

sono stati Raffaele Bru-
no, Alessandro Scotto Di 
Minico, Ida Albonico, Ge-
rardo Allocca e Gerardo 
Parisi, voci diverse ma 
complementari nel pano-
rama letterario campano.
R. Bruno ha presentato il 
suo volume “La Grande 
Napoli. La storia, i miti, 
i misteri, le tradizioni, 
i luoghi dell’anima”, un 
viaggio affascinante nel-
la memoria e nello spiri-
to della città partenopea, 

tra leggende, storia e 
folklore. Con passione e 
competenza, l’autore ha 
dialogato con il pubblico, 
soffermandosi sul lega-
me profondo tra Napoli e 
i suoi miti fondativi.
A seguire, Alessandro 
Scotto Di Minico ha illu-
strato la raccolta di An-
tonio Pelliccia  “I canti 
dell’assenza” (edizioni 
Controluna) dove lo stes-
so Di Minico è autore di 
una prefazione, un’ope-
ra intima e intensa che 
esplora le sfumature 
della solitudine, della no-
stalgia e dell’amore per-
duto. Durante la presen-
tazione, Di Minico ha letto 
alcuni versi, suscitando 
l’interesse dei presenti.
La soddisfazione del mo-
mento è notevole perché 
avere un Salone Borbo-
nico gremito (circa 90 le 
persone presenti) non è 
cosa di tutti i giorni a San 
Nicola la Strada.
 L’evento ha offerto un 

momento di confronto e 
di riflessione, ma anche 
di partecipazione collet-
tiva, in un contesto che 
continua a essere punto 
di riferimento per la vita 
culturale sannicolese.
L’impegno da parte della 
Pro Loco proseguirà nel 
solco di una programma-
zione che unisce cultura, 
storia e identità territo-
riale (il prossimo even-
to sarà il 14 Novembre 
sempre alle ore 19:00 
con la presentazione del 
libro ‘’(Non) andrà tutto 
bene’’ di Anna Faiola e la 
partecipazione di Enrica 
Graziano).
Un’iniziativa riuscita, 
dunque, che conferma 
come la collaborazione 
tra autori, associazioni e 
cittadini possa generare 
bellezza e consapevo-
lezza, mantenendo viva 
la vocazione culturale di 
San Nicola la Strada.

Gianluca Feola

Tel. 0823 457233 - 451076  - 454168 Fax 0823 453263

Via S. Croce, 58 - San Nicola la Strada - Tel. 0823 457233 - 0823 451076 - espurghisannicolaservicegmail.com

Carabinieri a Cavallo e le no-
te musicali della Fanfara.
Al via l’ottava edizione del-
la manifestazione equestre 
Cavalli & Cavalieri - in pro-
gramma domenica 26 otto-
bre, a partire dalle ore 10 
- nel Real Sito di Carditello 
(San Tammaro, Caserta).
Il reparto di formazione del 
Gruppo Squadroni “Pastren-
go” sarà protagonista dell’e-
sibizione conclusiva, rie-
vocando gloriose pagine di 
storia in un susseguirsi di 
rapide evoluzioni e comples-
si intrecci, tratti dalle tradi-
zionali figure del Carosello.
“Una iniziativa - afferma 
Maurizio Maddaloni, presi-
dente della Fondazione Real 
Sito di Carditello - che espri-
me la vocazione equestre di 
Carditello e rafforza il lega-
me con l’Arma dei Carabi-
nieri, impegnata in prima li-
nea, ogni giorno, a tutelare 
il territorio della Campania 

Cavalli & cavalieri, manifestazione equestre nel Real Sito di Carditello
Rievocazione storica, domenica 26 ottobre nella Reggia borbonica, con Carosello 
dei Carabinieri, Fanfara, incursioni teatrali e gran ballo in costume d’epoca
Un vero e proprio viaggio 
nel tempo - gratuito e aper-

to al pubblico - organizzato 
dalla Fondazione Real Sito 

di Carditello con il Carosel-
lo storico del 4° Reggimento 

Felix e a promuovere il va-
lore della legalità. L’obiettivo 
è far conoscere la Reale De-
lizia borbonica ad un nuovo 
pubblico, attraverso un pro-
gramma di eventi in grado di 
arricchire la nostra proposta 
culturale, nel segno delle ri-
evocazioni storiche e delle 
incursioni teatrali”. Subito 
dopo il Carosello, spazio al-
le visite accompagnate nelle 
sale reali: i visitatori dell’A-
rea museale potranno assi-
stere alla ricostruzione di al-
cune scene del gran ballo a 
corte nella suggestiva corni-
ce del Salone delle feste.
Non solo spettacoli equestri, 
dunque, ma degustazioni 
enogastronomiche, percor-
si speciali di visita (a cura 
dell’Associazione “Antiqua 
Tempora”), danze in costu-
me d’epoca (in collaborazio-
ne con le Associazioni “Dan-
zando nel Tempo” e “Passi e 
Note”), e incursioni teatrali 

(promosse da “La Mansarda 
Teatro dell’Orco”).
Il programma 2025 di Ca-
valli & Cavalieri è particolar-
mente ricco:
sabato 25 ottobre (salvo 
maltempo), stand con degu-
stazioni enogastronomiche e 
visite accompagnate con rie-
vocazioni storiche e danze in 
costume (ore 15 / 16);
domenica 26 ottobre (sal-
vo maltempo), saluti istitu-
zionali (ore 10) e, a segui-
re, “Carosello storico del 
4° Reggimento Carabinie-
ri a Cavallo” con la Fanfara 
(ore 10.30, evento gratuito), 
apertura Area pic-nic (dalle 
ore 11 alle 16) e stand con 
degustazioni enogastro-
nomiche (dalle ore 12 alle 
17.30), visite accompagnate 
con rievocazioni storiche e 
danze in costume (ore 12.30 
/ 15 / 16), e incursioni tea-
trali (ore 14).

Antonello De Nicola
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LE TUE IDEE, LE TUE PROPOSTE,
SAN NICOLA RIPARTE DALL’ASCOLTO

Domenica 19 ottobre 
ha avuto luogo, presso il 
Salone Borbonico di San 
Nicola la Strada, l’evento 
“la Strada per le Regiona-
li”. I ragazzi del Pd, assie-
me al circolo tutto, hanno 
dato vita ad un’iniziativa 
inedita sul territorio, nata 
per accogliere le proposte 
dei sannicolesi (e non). I 
partecipanti, a seguito di 
una breve accoglienza ed 
introduzione, sono stati 
invitati ad accomodar-
si presso uno dei cinque 
‘tavoli tematici’ allestiti 
dall’organizzazione, con 
lo scopo di scegliere due 
temi da sviluppare tra 
quelli proposti -ambiente 
e territorio, benessere e 
sport, diritti ed inclusio-
ne, lavoro ed opportunità, 
politiche locali e regiona-
li-, per trarne conclusioni 
efficaci da indirizzare al 
Comune ed agli ammini-
stratori. Il dibattito che ha 
animato la sala per le due 
ore successive ha messo 
in luce il totale coinvolgi-
mento dei cittadini, cioè 
di coloro da cui la politica 

deve ripartire. Grazie alla 
mediazione dei rispettivi 
coordinatori, l’obiettivo 
è stato raggiunto e per 
ciascun tema sono state 
elaborate diverse propo-
ste concrete ed attuabili, 
da sviluppare successi-
vamente trasformando le 
parole su carta in cambia-
mento concreto. Si è par-
lato di isole ecologiche, di 
un nuovo “piano strade”, 
di sportelli di supporto e di 
spazi di coworking, di edu-
cazione alimentare e al la-
voro. Sono state proposte 
lezioni di lingua per gli 
stranieri, la valorizzazione 
di teatri ed associazioni 
culturali, la creazione di 
impianti sportivi all’aper-
to e ancora si è discusso 
dei rapporti tra cittadini 
ed istituzioni, di sanità e 
di educazione civica. Al 
lungo dibattito è seguito il 
buffet, accompagnato dal-
la conviviale e condivisa 
soddisfazione dei presenti 
nei riguardi dell’evento, 
mentre i coordinatori si 
sono riuniti per elaborare 
la sintesi efficace di ogni 

punto discusso, successi-
vamente comunicata alla 
platea prima degli ultimi 
saluti. Ogni singola pro-
posta emersa sarà inoltre 
comunicata tramite social 
dagli organizzatori, con la 
promessa di mantenere 
l’impegno preso e realiz-
zare il cambiamento po-
sitivo di cui, domenica 19 
ottobre, si è ampiamente 
parlato. La risposta della 
città è stata più che positi-
va, con un Salone Borboni-
co pieno e vivace; diverse 
le richieste di ripetere l’e-
vento, di replicare questo 
format che sfida le comuni 
iniziative diventando un’i-
niziativa per la comunità. 
Ci auguriamo di veder re-
alizzati tutti gli interventi 
che possano migliorare 
i luoghi e la quotidianità 
che viviamo, esprimendo 
pieno supporto ad ogni ini-
ziativa che contribuisca al 
coinvolgimento e migliora-
mento del tessuto sociale 
delle nostre terre.

Riccardo Russo

BLITZ 
ANTIDROGA 
ALLA ROTONDA

La Rotonda di San Nico-
la, con la sua bellezza, la 
sua vicinanza alla reggia 
di Caserta. ma anche con 
una agguerrita banda di 
extracomunitari che da 
anni ed anni, e nonostan-
te i frequenti arresti, con-
tinua nella sua attività 
criminale di spaccio. L’ul-
timo blitz qualche giorno 
fa, quando l’intera area è 
stata circondata dalla poli-
zia che, con l’ausilio di un 
elicottero, ha individuato 
ed arrestato 22 persone. 
manette ai polsi per pre-
sunti spacciatori, 22 misu-
re cautelari nei confronti 
di cittadini stranieri pro-
venienti dal centro africa, 
accusati, come si legge nei 
verbali, di associazione 
per delinquere finalizzata 
allo spaccio di sostanze 
stupefacenti.
    
 

PROVVEDIMENTI 
DEL GIP 
DI NAPOLI

 I provvedimenti effettua-
ti dalla polizia, sono stati 

richiesti dalla procura ed 
emessi dal gip di Napoli. 
L’operazione, susseguente 
ad accurate indagini della 
polizia, è stata coordinata 
dal procuratore capo Nico-
la Gratteri e dall'aggiunto 
Michele Del Prete. direzio-
ne investigativa antimafia 
in azione dunque, con la 
polizia, reparto prevenzio-
ne crimine, che si è avval-
sa anche del nucleo cinofi-
li. Sotto sequestro decine 
di dosi di cocaina, eroina e 
hashish.

 

TELECAMERE 
IN AZIONE
 
Molte delle attività di 
spaccio sono state ripre-
se da telecamere, almeno 
una decina, installate dal-
le stesse forze dell’ordine 
in numerosi punti della 
rotonda. Gli inquirenti 
parlano di una organizza-
zione criminale agguerrita 
e molto organizzata.

 

IL COMMENTO 
DEL SINDACO

Questo il commento del 
sindaco Vito Marotta, af-
fidato al web, in merito 

all’operazione della polizia 
di stato: “un sentito rin-
graziamento alla polizia di 
stato ed alla magistratura 
per il blitz di pochi giorni 
fa, con l’auspicio che tale 
intervento generi una per-
cezione della sicurezza fi-
nalmente duratura”

 

VIA NENNI, 
SPORCIZIA E GIRO 
DI PROSTITUZIONE 
NOTTURNO, 
I RESIDENTI 
PROTESTANO

I residenti di via Pietro 
Nenni protestano. alcuni 
lo hanno fatto contattan-
doci direttamente, altri 
pubblicando dei video su 
internet eloquenti. sporci-
zia dappertutto, in buona 
parte proveniente dall’at-
tività notturna di prostitu-
te che si appartano nella 
zona. Di recente il Comu-
ne è intervenuto facendo 
dare una ripulita. Il pro-
blema è che le condizioni 
di degrado tornino nel 
giro di qualche settimana, 
se non di qualche giorno. 
Possibile che nessuno in-
tervenga per porre fine 
alle ragioni del degrado di 

un’area i cui residenti re-
clamano decoro e pulizia?

 

CARTA DEDICATA 
A TE, SUL SITO 
DEL COMUNE 
LA LISTA DEI 
BENEFICIARI
 
Sul sito del comune di San 
Nicola la Strada, è stata 
pubblicata la lista dei nu-
clei familiari beneficiari 
selezionati dall'Inps per 
usufruire della ‘carta de-
dicata a te. Una selezio-
ne dei beneficiari, fanno 
sapere dal comune, che 
è stata effettuata diret-
tamente dall'Inps e che 
l'ufficio servizi sociali ha 
solo provveduto a verifica-
re in quanto a correttezza 
degli indirizzi di residen-
za dei nuclei familiari già 
individuati, secondo i dati 
dell’anagrafe nazionale 
della popolazione residen-
te. Per ragioni di privacy 
nella lista è, ovviamente, 
indicato il solo protocol-
lo del modello isee ed il 
relativo indicatore, al fine 
di anonimizzare i soggetti 
beneficiari.
  

MANUTENZIONE STRADE ED 
ARREDO URBANO
PUBBLICATO BANDO DEL COMUNE

Manutenzione strade ed arredo urbano, pubblicato ban-
do del comune di San Nicola la Strada. Gli operatori 
economici interessati a prendere parte alla selezione 
dovranno far pervenire la propria manifestazione di in-
teresse utilizzando il modello a disposizione e scaricabi-
le dallo stesso sito comunale. 

La documentazione, debitamente firmata in digitale, do-
vrà poi essere trasmessa mediante indirizzo pec all’in-
dirizzo protocollo@pec.comune.sannicolalastrada.ce.it 
riportando in oggetto la seguente dicitura: “candidatu-
ra a procedura negoziata per affidamento dei lavori di 
manutenzione straordinaria delle strade comunali, dei 
marciapiedi e dell’arredo urbana per la durata di mesi 
12”. Documentazione da inviare entro il prossimo 5 no-
vembre.
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Gessi

Antonio Lupi

Cotto D'Este

Florim

Ragno

Duravit

Emanuela Aureli apre il cartellone Gold 
Sipario aperto Domenica 26 ottobre ore 18:30 

Domenica 26 ottobre si 
apre ufficialmente il cartel-
lone Gold del Don Bosco. 
L’overture spetta ad Ema-
nuela Aureli, nota imita-
trice e personaggio mol-
to amato dal pubblico. La 
show girl sarà in scena con 
il suo esilarante spettacolo 
dal titolo: Mamma ho per-
so … L’Aureli!
Cartellone intrigante quel-
lo del Don Bosco. Sette gli 
eventi in programma. Pre-
sente anche Anna Mazza-
mauro. La bravissima at-

trice romana, divenuta 
“immortale” ricoprendo il 
ruolo della signora Silva-
ni  nella saga di Fantozzi, 
il 31 gennaio 2026  porterà 
in scena “Brava. Bravissi-
ma. Anche meno”. Il 29 no-
vembre potremo ammira-
re, poi, Veronica Mazza ed 
Edoardo Tartaglia nel loro 
“ Questo bimbo a chi lo do” 
e poi Enzo Casertano, Be-
atrice Fazi e Gianni Ferre-
ri in scena con “Super” il 
18 dicembre. Il 7 febbraio 
toccherà a Paolo Caiazzo 

ed Antonello Costa con un 
“Ponte per due”. Il 21 mar-
zo avremo un altro nome 
importante della comicità 
rosa qual è Barbara Foria 
con “Basta un filo di Ros-
setto”, chiusura il 9 maggio 
affidata a Francesco Proco-
pio e Teresa Del Vecchio in 
“Nemici come prima”.
“Samo contenti – afferma 
Lello Giaccio direttore ar-
tistico del Teatro  – siamo 
giunti alla nostra terza sta-
gione. Le due precedenti 
hanno fatto registrare nu-
meri importanti ed una co-
stante crescita. Quest’an-
no abbiamo provato a 
coniugare la solida tradi-
zione teatrale campana 
con quella legata ad artisti 
di profilo nazionale. I due 
spettacoli della stagione 
silver hanno risposto ap-
pieno alle nostre aspettati-
ve, ora apriamo la stagio-
ne Gold con la bravissima 
Emanuela Aureli. L’obiet-
tivo è quello di offrire al 
pubblico la possibilità di 
trascorrere un paio di ore 
all’insegna della serenità”. 
Dunque, si parte con  Mam-
ma ho perso … L’Aureli! Si 
tratta di un vero e proprio 
one woman show cui l’ ar-
tista umbra, accompagnata 
dal bravissimo musicista 
Gian Domenico Anellino, si 
diverte a mettere in scena i 
suoi personaggi con i qua-
li negli anni si è fatta cono-
scere al grande pubblico. 

Con brillante ironia, rac-
conta i suoi inizi artistici, 
la gioia di essere diventa-
ta mamma, la sua carriera. 
Il tutto avviene attraverso 
cambi di voci, di parrucche, 
di espressioni mimiche,  
grazie alle quali Emanue-
la, riesce velocemente ad 
impersonare i suoi perso-
naggi. Una voce bellissima 
ed una grande dote: quella 
di divertirsi e di divertire, 
partendo da una propria 
speciale autoironia. Non 
mancano le interazioni con 
il grande musicista non-
ché chitarrista Gian Dome-
nico Anellino con il quale 
l’artista interagirà facen-
do uscire la sua verve co-
mica oltre che musicale! 
Aneddoti, curiosità, imper-
sonificazioni e grande al-
legria sono i compagni di 
viaggio, un viaggio nel tea-
tro che si accende per dare 
vita ad emozioni ed inten-
se risate. L’Aureli sembra 
non essere sola sul palco, 
vediamo passare cantanti 
come Albano, Orietta Berti, 
Mahmoud, Fiorella Manno-
ia, Malika Ayane, Pino Da-
niele, i Ricchi e Poveri, Va-
sco Rossi, Loredana Bertè, 
Celine Dion, Il Volo, Noemi, 
Iva Zanicchi, Patty Pravo, 
Katia Ricciarelli e tanti altri 
che sembrano uscire magi-
camente sulla scena dando 
l’impressione che su quel-
le tavole del palcoscenico 
ci siano tante anime e che 

non sia mai sola. Ma non fi-
nisce qui, continua con Mil-
ly Carlucci, Mara Venier, 
Sofia Loren, Maria De Fi-
lippi, Barbara D’Urso, An-
tonella Clerici, Cristiano 
Malgioglio, il Presidente 
Mattarella ecc. ecc. ecc. La 
sua identità si perde, basta 
un cambio di parrucca e la 
scena si illumina del suo 
talento. Ecco che “ mamma 

ho perso… l’Aureli” diven-
ta lo slogan divertente, il 
filo conduttore che unisce 
i suoi mille volti, che piano 
piano prendono il soprav-
vento e come per magia le 
rubano l’anima e la sua ve-
ra identità.  
Per tutte le informazioni 
è possibile telefonare allo 
stesso botteghino al  nu-
mero 328 3204362.

ATENEO VANVITELLI
Luci rosa sulle 
facciate dei Dipartimenti

L’Università  scende in campo per la prevenzione femmini-
le. In occasione dell'edizione 2025 di Ottobre Rosa — mese 
dedicato su scala nazionale e internazionale alla promo-
zione della consapevolezza e della prevenzione dei tumori 
al seno - si accendono le luci sui Dipartimenti dell'Ateneo.
Fino al 31 ottobre, le facciate delle sedi dipartimentali 
delle città di Caserta, Aversa, Capua, Santa Maria Capua 
Vetere e delle sedi del Rettorato (Napoli e Caserta), del 
Reparto di Pediatria e del Policlinico di piazza Miraglia a 
Napoli, saranno illuminate con fasci di luce rosa, simbolo 
universale della campagna di sensibilizzazione.
"L'iniziativa - spiega il Rettore dell'Ateneo Vanvitelli, Gian-
franco Nicoletti - intende rafforzare l'impegno dell'Ateneo 
nel promuovere la consapevolezza e la cultura della pre-
venzione, contribuendo a diffondere un messaggio di so-
lidarietà e attenzione verso tutte le persone coinvolte in 
questa difficile battaglia contro la malattia.
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